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(Lavori pubblici, Trasporti, Poste e telecomunicazioni, Marina mercantile) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962 
{91' seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente CORBELLINI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Modifiche alla legge 26 marzo 1958, 
n. 425, relativa allo stato giuridico del 
personale delle Ferrovie dello Stato » 
(1777) {D'iniziaiiva del deputato Troisi) 
{Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Seguito della discussione e approvazione): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 1701, 1702, 1703, 1704 
ANGELINI 1702, 1704 
BARDELLINI . , . . 1703 
GENCO, relatore . 1701, 1702 
IMPERIALE 1702, 1703 

« Modifiche alle disposizioni finanziarie 
della legge 7 febbraio 1961, n. 59, concer­
nente il riordinamento strutturale e la re­
visione dei ruoli organici dell'Azienda na­
zionale autonoma delle strade (A.N.A.S.) » 
(1827) {D'iniziativa dei senatori Amigoni 
e Oliva) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE, relatore 1676,|1681, 1683, 1684, 1685 
AMICONI . . 1677, 1680, 1681, 1682, 1683, 3685 
ANGELINI 1677, 1680 
BUIZZA 1680, 1683 
DE LUCA 1679, 1680 

GENCO Pag. 1680 
RESTAGNO 1683 
SACCHETTI 1677, 1678, 1680, 1681, 1682, 1685 
SOLARI 1679 
SPASARI, Sottosegretario di Stalo per 

i lavori pubblici . 1677, 1679, 1680, 1682, 
1683, 1684 

« Proroga del termine per l'attuazione 
dei piani regolatori nei Comuni danneg­
giati dai terremoti del 28 dicembre 19Q8 
e del 13 gennaio 1915 » (1838) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione e 
approvazione ) : 

PRESIDENTE . . . 1674, 1676, 1685, 1687, 1689, 
1690, 1691 

AMICONI 1676, 1689 
Bui ZZA 1689 
DE LUCA 1688 
FLORENA, relatore 1686, 1687 
GARLATO 1676 
RESTAGNO 1676, 1689 
ROMANO 1686, 1687, 1688, 1690, 1691 
SACCHETTI 1675, 1676, 1689 
SPASARE, Sottosegretario di Stalo per 

i lavori pubblici 1674, 1675, 1676, 1685, 1689 

« Provvedimenti per il risanamento dei 
mandamenti Monte di Pietà, Palazzo Rea­
le, Tribunali e Castellammare e delle zo-
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ne radiali esterne di Borgo e Denisinni, 
nel comune di Palermo» (1840) (D'inizia­
tiva dei deputati Gioia ed altri) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati); e « Risa­
namento di quattro mandamenti e delle 
zone radiali esterne di Borgo e Denisinni 
nel comune di Palermo » ( 1841 ) (D'ini­
ziativa dei deputali Gioia ed altri) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati) (Di­
scussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1693, 1696 
FLORENA, relatore 1693 
SACCHETTI 1696 

RICHIESTA DI INVERSIONE DELL'ORDI­
NE DEL GIORNO PER LA DISCUSSIONE 
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1777: 

PRESIDENTE 1691, 1692, 1693 
ANGELINI 1601, 1602 
FLORENA 1693 
GENCO 1691, 1692 
IMPERIALE 1692 
SACCHETTI 1691 

La seduta è aperta alle ore 10,40. 

Sono presenti i senatori: Amigoni, Ange-
Uni Armando, Bardellini, Buizza, Cervelluti, 
Corbellini, Florena, Focaccia, Galani, Garla-
to, Genco, Imperiale, Ottolenghi, Restagno, 
Romano Domenico, Sacchetti e Solari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Gambi è sosti­
tuito dal senatore De Luca Luca. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pecoraro e per i lavori pubblici 
Spasarì. 

A M I C O N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvalo. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Proroga del termine per l'attuazione dei 
piani regolatori nei Comuni danneggiati 
dai terremoti del 28 dicembre 1908 e del 
13 gennaio 1915» (1838) (Approvato dal­
la Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior 
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga del termine per l'attuazione dei 

piani regolatori nei Comuni danneggiati dai 
terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 gen­
naio 1915 », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa 

me la 5a Commissione ha espresso il seguen­
te parere: 

« La Commissione finanze e tesoro, pur ma­
nifestando il suo apprezzamento per il me­
rito del disegno di legge, deve peraltro espri 
mere delle perplessità in merito alle fonti 
di copertura indicate dall'articolo 6 dei prov­
vedimento. 

La Commissione, ad ogni modo, non si 
dichiara contraria all'ulteriore corso del 
provvedimento, subordinatamente peraltro 
ad esplicite dichiarazioni, che potranno esse 
re fatte in sede di Commissione di merito 
dai rappresentante del Ministero del tesoro, 
circa la validità della copertura indicata ». 

S P A S A R Ì , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Vorrei far presente al­
la Commissione che al secondo e al terzo 
punto dell'ordine del giorno in esame sono 
iscritti, rispettivamente, il disegno di legge 
numero 1840: « Provvedimenti per il risana­
mento dei mandamenti Monte di Pietà, Pa 
lazzo Reale, Tribunali e Castellammare e del 
le zone radiali esterne di Borgo e Denisinni, 
nel comune di Palermo », e quello numero 
1841: « Risanamento di quattro mandamenti 
e delie zone radiali esterne di Borgo e De­
nisinni nel comune di Palermo ». 

Poiché questi due provvedimenti sono in 
qualche modo collegati a quello ora in di­
scussione, proporrei che venissero esaminati 
insieme a questo, in modo che, o i tre prov 
vedimenti siano tutti approvati oppure, se 
sorgessero difficoltà per uno di essi, siano 
rinviati in blocco. 

P R E S I D E N T E . A titolo orientati­
vo, informo la Commissione che, circa il di 
segno Ji legge numero 1840, la 5a Commissio­
ne si è così espressa: 

« La Commissione finanze e tesoro deve os • 
servare che, relativamente all'esercizio 1961-
1962, il provvedimento comporta: a) una spe-
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sa di 850 milioni per aumento dotazione dei 
la Cassa per il Mezzogiorno; b) importo del­
l'annualità dei contributi all'Istituto case 
popolari da definire in relazione agli impe­
gni che il Ministero dei lavori pubblici assu 
mera nel limite di 200 milioni. 

La copertura è assicurata da uno storno 
di 350 milioni dallo stanziamento di 10 mi­
liardi previsto dalia legge n. 622 del 1959 e 
per il resto con utilizzo di una quota dei 66 
miliardi che si prevede di maggiore entrata 
dalle addizionali sulle imposte dirette. 

Lo storno sarà effettuato dall'apposito ca 
pitelo del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, in parte a favore di altro capìtolo 
dello stesso bilancio (per la prima annualità 
dei contributi) ed in parte dell'apposito ca­
pitolo del Ministei'o del tesoro (titolo II-cat. 
1°) che reca gli importi da erogare alla Gas 
sa per il Mezzogiorno (capp. 429 30 per l'è 
sercizio 1961-62). 

Quanto alle quote da prelevare dalle mag 
giori entrate per l'addizionale sulle imposte 
dirette, sarebbe da constatare se vi è capien­
za nei 66 miliardi annui presunti. Avendo pe­
raltro il Governo, alla Camera, consentito di 
indicare tale fonte di copertura, è da ritene­
te che capienza vi sia, per cui non sorge 
perplessità sulla regolarità della copertura. 

Per gli esercizi futuri sono indicati i bilan 
ci a cui deve far carico la spesa e i mezzi di 
copertura sono assicurati dalla maggiore en 
trata a titolo continuativo assicurata dalle 
addizionali. 

La Commissione finanze e tesoro esprime 
pertanLO patere favoievole ». 

Sul disegno di legge numero 1841, la 5-' 
Commissione ha dichiarato di non aver nulla 
da osservare per la parte di sua competenza. 

La questione, pertanto, si presenta in que 
sti termini: sono all'ordine del giorno tre 
provvedimenti che si dicono collegati, e solo 
sul disegno di legge numero 1838 la Com­
missione finanze e tesoro ha sollevato alcu 
ne obiezioni poiché, pur dichiarando di non 
essere contraria al provvedimento, ha subor­
dinato il suo consenso « ad esplicite dichia­
razioni che potranno essere fatte in sede di 
Commissione di merito dal rappresentante 

dei Ministero dei tesoro circa la validità del­
la copertura indicata v. 

A questo punto, desidererei sapere che co 
sa il Governo possa dire circa tale copei 
tura. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Allo stato, non dispon­
go di elementi che mi consentano di fare 
una dichiarazione. 

S A C C H E T T I . Secondo me, il pa­
rere espresso dalla 5a Commissione è, mi si 
consenta l'espressione, un po' strano, perchè 
richiede una dichiarazione esplicita dal Go­
verno quando tale dichiarazione è già impli 
citamente contenuta nel provvedimento stes 
so che è d'iniziativa governativa e che è sta­
io già approvato dalla Camera. 

Nell'articolo 6 del disegno in esame c'è 
l'indicazione diretta delle fonti di finanzia­
mento per la sua attuazione e, pertanto, su 
questo punto, quale altra dichiarazione si 
vorrebbe avere? 

La richiesta della Commissione finanze 
e tesoro sarebbe forse stata giustificata se 
si fosse trattatoi degli altri due provvedi­
menti all'ordine del giorno, i quali riguar 
dano Palermo, che sono d'iniziativa parla­
mentare; ma mi pare, in verità, strana 
riferita al disegno di legge governativo. 

Da parte nostra, non abbiamo alcuna dif­
ficoltà a procedere nell'esame del provvedi 
merito in discussione a patto che anche i 
disegni di legge numero 1840 e 1841 vengano 
approvati. 

Se invece sorgessero perplessità tali da 
indurci a sospendere l'esame di uno dei tre 
provvedimenti mandando avanti gli altri, al­

lora solleveremmo serie obiezioni perchè ri­
teniamo che tutti e tre i disegni di legge deb­
bano essere approvati così come pervenuti 
dalla Camera. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stalo 
per i lavori pubblici. Sono dello stesso pa­
rere; o i tre progetti saranno varati nel testo 
approvato dalla Camera oppure non se ne 
approverà nessuno. 
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A M I G O N I . La richiesta al Tesoro 
di una conferma circa la validità della co­
pertura del disegno di legge numero 1838 è 
superflua, perchè su questo provvedimento 
c'è il concerto dello stesso Ministro del te 
soro. 

R E S f A G N O . Sarei anch'io favore­
vole all'approvazione di tutti e tre i disegni 
di legge anche se, per quello numero 1838, 
mi permetto far presente all'onorevole Sot-
tosegrelario che alla Camera era stato pre­
sentato un emendamento tendente ad in­
cludervi altre due località danneggiate dai 
terremoti del 1908 e 1915: Avezzano e Sora. 

Io stesso ho presentato al Ministero una 
ibtanza in tal senso e, par essendo favorevole 
all'approvazione del progetto in esame, de­
sidererei far presente che anche il problema 
sollevato alla Camera merita di essere con­
siderato. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Le località indicate dal 
senatore Restagno potranno essere incluse 
in altro provvedimento ma, allo stato attua­
le, non possono essere inserite in questo di­
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Per la correttezza 
della procedura, in seguito al parere espres­
so dalla 5a Commissione sul disegno di legge 
n. 1838, sarebbe opportuno che, su tale que­
stione, il Sottosegretario di Stato Spasari 
interpellasse nuovamente quella Commis­
sione. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Concordo su questa 
proposta. 

S A C C H E T T I . Ho riletto l'articolo 6 
del provvedimento ed insisto per la sua im­
mediata discussione. 

G A R L A T O . Effettivamente, in questo 
caso, la 5a Commissione non ha assolto il 
compito che le compete demandandolo a 
noi, perchè è chiaro che l'accertamento finan­
ziario spetta solo a quella Commissione. 

P R E S I D E N T E . Possiamo sospen­
dere momentaneamente la discussione del 
provvedimento per dar modo all'onorevole 
Sottosegretario e al senatore Florena di par 
lare con il senatore Spagnolli, estensore del 
parere della 5a Commissione, ed avere, quin­
di, da lui degli schiarimenti. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Amigonì e 
Oliva: « Modifiche alle disposizioni finan­
ziarie della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
concernente il riordinamento strutturale 
e la revisione dei ruoli organici del­
l'Azienda nazionale autonoma delle strade 
(A.N.A.S.) » (1827) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Amigoni e Oli 
va: « Modifiche alle disposizioni finanziarie 
della legge 7 febbraio 1961, n. 59, concer­
nente il riordinamento strutturale e la revi 
sione dei ruoli organici dell'Azienda nazio­
nale autonoma delle strade (A.N.A.S.) ». 

Dichiaro aperta la discussione generale sul 
disegno di legge, del quale sono io stesso re­
latore. 

I senatori Amigoni e Oliva hanno presen 
tato il disegno di legge in esame, nei cui 
confronti è pervenuto il parere favorevole 
della Commissione finanze e tesoro. Tale 
provvedimento tende ad apportare delle mo­
difiche alla legge n. 59, dello scorso anno, 
il cui iter è stato lungo e faticoso, per i nu 
merosi emendamenti che vi si sono apportati 
e che hanno radicalmente modificato l'aspet-
1o della legge. Già allora fummo tutti d'ac­
cordo nel senso che in futuro si sarebbero 
dovute apportare quelle modifiche che, in 
base all'esperienza, si fossero dimostrate 
necessarie. 

Precisazioni potranno essere fornite, ar­
ticolo per articolo, dal senatore Amigoni, che 
è uno degli autorevoli presentatori del dise 
gno di legge. Si è ritenuto di apportare con 
urgenza tali modificazioni, soprattutto per 
rendere gli articoli della legge n. 59 più fun-
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zionali rispetto all'utilizzazione dei mezzi a 
disposizione dell'Azienda. Vorrei, a questo 
punto ringraziare il senatore Amigoni per 
l'impegno dimostrato nel presentare il prov­
vedimento in esame. È molto utile, del resto, 
che i presentatori siano stati due: il sena­
tore Oliva per la parte finanziaria e il sena 
tore Amigoni per la parte tecnica. Tutti i 
problemi, poi, sono stati esaminati in colla 
borazione con il Ministero dei lavori pub 
blici. 

Il provvedimento in esame rappresenta il 
frutto dell'esperienza della prima applicazio­
ne della legge 7 febbraio 1961 e costituisce 
un progresso notevole, anche se non è esclu­
so che, in seguito ad esperienze Successive, 
si rendano necessarie ulteriori modificazioni. 

Con l'articolo 1 si è ritenuto di aumentare 
l'aliquota dal 2 per cento dell'introito com­
plessivo al 2,2 per cento, calcolando che un 
incremento annuo del 10 per cento nel get­
tito si avrà sicuramente anche in futuro. 
Personalmente, ritengo che questo 2,2 per 
cento rappresenti un limite abbastanza pru 
dente. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Il Governo è piena 
mente favorevole a tale modificazione. 

S A C C H E T T I Vorrei sapere la ra­
gione per la quale all'articolo 2 si stabilisco 
che una quota del contributo annuo sarà de­
voluta al Ministero dei lavori pubblici. 

A N G E L I N I . Desidererei sapere quale 
è, in sostanza, la ragione di tale aumento. 

A M I G O N I . Rispondo innanzitutto al­
la domanda rivoltami dal senatore Sacchetti. 
Con la legge 7 febbraio J961, n. 59, abbiamo 
attribuito all'A.N.A.S. la competenza su tut­
ta la viabilità italiana: autostrade, strade sta­
tali, strade provinciali, strade comunali e 
strade vicinali. L'articolo 2 di tale legge sta 
bilisce che, con separato provvedimento legi­
slativo, si procederà alla riorganizzazione de 
gli uffici del Ministero dei lavori pubblici e 
alla fissazione delle modalità per il trasfe­
rimento delle funzioni, ed eventualmente 
dei funzionari, per la gestione dei fondi e 

l'esercizio, da parte della Azienda, dei com­
piti spettanti al Ministero suddetto. Que 
sta disposizione è stata determinata dal 
fatto che, mentre stavamo approvando lo 
ultimo articolo della legge, il Ministro Zac-
cagnini ha fatto giustamente rilevare che 
in 15 giorni non era possibile operare il 
passaggio delle competenze dal Ministero 
dei lavori pubblici all'A.N.A.S. L'osserva­
zione del Ministro è stata ritenuta da noi 
accettabile, e, di conseguenza, abbiamo ade 
rito alla definitiva formulazione dell'articolo 
2. Con un ordine del giorno, poi, si era in 
vitato l'onorevole Ministro dei lavori pubbli 
ci a far sì che i mezzi che si rendessero di 
sponibili in base al disposto dell'articolo 26, 
punto a), venissero impiegati anche per la 
corresponsione di contributi agli Enti per il 
miglioramento della viabilità minore. Ora, 
dal momento che fino a quando non sarà 
avvenuto il passaggio delle mansioni dal Mi­
nistero dei lavori pubblici all'À.N.A.S., i fondi 
non potranno essere utilizzati, non avendo 
tale ente competenza per impegnarli, si è 
pensato di devolverli, in via provvisoria, al 
Ministero dei lavori pubblici, affinchè prov­
veda alla viabilità minore. In tal modo, si 
evita di mantenere tali fondi inutilizzati pres­
so TA.N.A.S., che non ha possibilità di impie 
gar li. 

Per quanto riguarda la quota del 2,2 per 
cento, vorrei innanzitutto far rilevare che 
non si tratta di una cifra irrilevante. Biso­
gna tenere presente che nel 1961 62 siamo 
passati, nei confronti delio stanziamento pre 
visto nel progetto del bilancio, da 28 a 48 
miliardi ed oggi, con ulteriori stanziamenti, 
siamo arrivati a circa 65 miliardi. D'altra 
parte, non è neanche il caso di esagerare 
e quindi abbiamo previsto l'aumento in que­
stione, che è confortato da una lunga serie 
di esperienze nei diversi esercizi. L'aumento 
del'gettito dei contributi in base ai quali si 
determina questo aumento è circa del 15 
per cento e, di conseguenza, il 2,2 rappre­
senta un limite un po' più basso di quello 
che effettivamente dovrebbe essere. Duran­
te gli ultimi esercizi, infatti, l'incremento 
è stato sempre del 10 per cento, ad ecce 
zione dell'esercizio 1960-61, nel quale l'incre 
mento è stato del 7,50 per cento, a causa del 
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le modifiche delle imposizioni sulla benz.na 
Nell'esercizio m corso, per il primo semestre, 
l'incremento è stato del 18 per cento, men 
tre in quello precedente era stato del 13 pet 
cento. Comunque, in tutti gli esercizi prece 
denti abbiamo sempre avuto un aumento 
superiore al 10 per cento. I mezzi, pertanto, 
si sono sempre dimostrati sufficienti, ma 
non è il caso di esagerare per non dare alla 
AN.A.S. contributi eccedenti il reale fabbi 
sogno. 

"V 1 
S A C C H E T T I . Dalla relazione fat­

taci dall'onorevole Presidente e dagli schia­
rimenti forniti dal senatore Amigoni, emer­
ge un'osservazione di carattere generale in 
riferimento alla legge 7 febbraio 1961, n. 59. 

Durante la discussione di questa legge ci 
si rese conto che il passaggio di alcuni ser 
vizi e direzioni dal Ministero dei lavori pub­
blici all'A.N.A.S. avrebbe richiesto un certo 
periodo di tempo per permettere al Mini­
stero e all'Azienda di organizzarsi. 

È però trascorso un anno da quando è 
stata approvata la legge n. 59 ed ancora non 
è stato presentato il provvedimento che do­
vrebbe fissare le modalità per il trasferi­
mento delle funzioni all'A N.A.S. e per lo 
esercizio da parte dell'Azienda dei compiti 
già affidati al Ministero. 

Questo provvedimento, dunque, il Governo 
non l'ha ancora predisposto ed ora ci trovia­
mo di fronte alla necessità, che condividiamo, 
di utilizzare parte dei finanziamenti destinati 
alla viabilità minore. Evidentemente siamo 
di fronte ad una specie di ripensamento, da 
parte del Ministero dei lavori pubblici, a pro­
posito delle funzioni in maiciia di viabilità 
minore. 

Dico così perchè, ad un anno dall'appro­
vazione della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
si tende a stabilire che, a tempo indetermi­
nato, il Ministero dei lavori pubblici di 
sponga delle somme destinate alle necessità 
degli enti locali che hanno competenza per 
la viabilità minore. 

Si tratta di una questione di principio! 
Si dirà: siamo di fronte ad un caso di ne­

cessità ed è meglio regolarci così; ma non 
vorrei che in futuro ci trovassimo di fronte, 
non tanto alla necessità di ripartire i contri 

mar. mere.) 91' SEDUTA (18 gennaio 1962) 

buti tra A.N.A.S. e Ministero, quanto a quel! i 
di rivedere la legge dell'Azienda. 

A questo punto, pertanto, occorre una 
esplicita presa di posizione da parte del Go­
verno- intende, il Ministero dei lavori pub 
blici, marciare sulla strada stabilita un anno 
fa con la legge numero 59, oppure sono in 
sorte difficoltà tecnico amministrative, o po­
litiche, per cui le attribuzioni dell'A.N.A.S. in 
materia di viabilità minore dovranno essere 
rivedute? 

Perchè dopo un anno non si e ancora ap 
plicato l'articolo 2 della legge numero 59? 
Con quale previsione? 

A questi interrogativi, onorevole Sottose­
gretario, desideriamo una chiara risposta. 

A parte queste considerazioni, rimane il 
fatto che l'approvazione di questo provve­
dimento s'impone per dare corso alla rea­
lizzazione dei programmi sulla viabilità mi 
nore, poiché le somme destinate a questo 
scopo dalla legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
coprono circa il 50 per cento del programma 
di provincializzazione delle strade. 

È possibile sapere, onorevole Sottosegre 
tario, poiché si torna a parlare della legge 
n. 126 e si stabilisce di dare al Ministero dei 
lavori pubblici la disponibilità finanziaria nel 
settore della viabilità minore, come i rela­
tivi programmi siano stati preparati e, in 
particolare, quale percentuale delle opere ri 
chieste dalle provincie sia stata accolta e 
quale respinta? 

Con i 180 miliardi previsti dalla legge nu­
mero 126, a quanto mi risulta, credo che 
non si sia coperta un'area percentuale gene­
rale, ma solo alcune provincie avranno visto 
approvato e finanziato il programma pro­
posto. 

Si può allora sapere quale criterio e stato 
seguito nell'assegnazione delle somme dispo 
nibili? 

La verità è che con i 180 miliardi previsti 
dalla legge n. 126 molti lavori sono già in 
corso di attuazione e, pertanto, gli altri 180 
miliardi circa recati da questo provvedimen 
to dovranno essere distribuiti in modo che 
le provincie finora sacrificate o le Ammini­
strazioni che non hanno ancora visti appro 
vati i loro programmi, siano finalmente aiu 
tate. 
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In alcune provincie si fa ricadere la colpa 
dei pochi finanziamenti ricevuti sull'Ammini­
strazione, ma questo non è vero, perchè il 
Ministero dei lavori pubblici, quando si è 
trovato a destinare i 180 miliardi disponibili, 
ha finanziato, in qualche provincia, tutto il 
programma dei lavori ed in altre solo il 20 
per cento. 

Ritengo che abbiamo il dovere di sapere 
se è stata fatta un'equa distribuzione dei 
fondi a disposizione o, se, invece, si siano 
verificati favoritismi che assolutamente non 
si dovrebbero verificare. 

Avere un quadro completo della situazione 
— lo chiedo formalmente al Ministro dei 
lavori pubblici — servirà a tranquillizzare 
noi stessi di fronte alle Amministrazioni pro­
vinciali e comunali e a dare un giudizio se­
reno sulle lamentele che ci sono pervenute 
e che non sappiamo se rispondano intera 
mente a verità. 

D E L U C A . Desidero riprendere mol­
to brevemente la questione di fondo solle­
vata dal senatore Sacchetti. 

Ci troviamo di fronte a questa situazione; 
il Governo ha presentato al Parlamento un 
provvedimento, che è stato approvato, per 
mezzo del quale sono state attribuite alla 
A.N.A.S. le competenze su tutti i tipi di stra­
de ed i fondi necessari per assolvere questo 
compito. Presentando quel disegno di legge, 
l'Esecutivo avrà certamente fatto i suoi cal­
coli circa le nuove funzioni delì'A.N.A.S., che 
sono state raddoppiate; per ouesto non mi 
rendo conto dell'opportunità del presente di 
segno con il quale mi pare che si faccia mac­
china indietro. 

Sembra, infatti, che l'Esecutivo si sia ac­
corto che l'Azienda non è, almeno attualmen­
te, nelle condizioni di poter affrontare tutta 
la mole del lavoro assegnatole e per questo 
ha predisposto un provvedimento che, pur 
avendo l'apparenza della provvisorietà, ri­
schia dì diventare definitivo. 

Tutto ciò, onorevoli senatori, non mi pare 
serio: si tratta di modificare una legge ap­
provata non dieci o venti anni fa, ma pochi 
mesi addietro e per questo vorrei pregare 
tutta la Commissione, se fosse possibile, di 
rinviare la discussione del provvedimento, 

79 — IH Legislatura 

mar. mere.) 91a SEDUTA (18 gennaio 1962) 

affinchè possiamo renderci meglio conto 
della situazione. 

S O L A R I . Non so chi abbia suggerito 
ai senatori Amigoni e Oliva il presente dise­
gno di legge, ma penso sia stato il Governo. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Il Governo ha un suo pro­
getto in preparazione. 

S O L A R I . Mi chiedo, ino1 tre, perchè 
il Governo ritardi tanto ad applicare l'arti 
colo 2 delia legge n. 59; mi pare che non si 
tratti di disposizioni complicate, ci saranno 
interessi burocratici da smuovere, ma se non 
è possibile far questo in quindici giorni, bi 
sognerebbe riuscirci in un anno! 

Nel momento attuale ci troviamo nella ne 
cessità di approvare il provvedimento al no 
stro esame; ma mentre sull'articolo 1 siamo 
d'accordo, per il resto quale rischio cor­
riamo rinviando ogni decisione? 

Quando si dice che si sta preparando un 
disegno di legge governativo si dice la ve 
rità o no? 

Abbiamo dato all'A.N.A.S. disponibilità fi­
nanziarie in quanto l'abbiamo voluta autono­
ma, e su questo punto tutti siamo stati d'ac 
cordo; oggi, invece, avviene che, pur avendo 
questa disponibilità, l'Azienda non se ne può 
servire perchè non ha tutta la viabilità nelle 
sue mani. 

Non è giusto attribuire al Ministero dei la­
vori pubblici la quota del contributo annuo 
dovuto all'A.N.A.S. per l'ammodernamento 
e la costruzione di strade comunali, e per 
questo sarei del parere di modificare l'artico 
lo 2 del provvedimento dicendo che, in de­
roga all'articolo 2 della legge n. 59, si auto 
rizza il Governo a disciplinare, con provve 
ddmento delegato, il passaggio della viabi­
lità locale all'A.N.A.S. 

Mi pare che una delega all'Esecutivo, in 
questo caso, sia giustificata, altrimenti, an­
che se diciamo che il presente provvedimen­
to è provvisorio, corriamo il rischio che esso 
divenga definitivo. 

Ouesto è ciò che mi preoccupa e desidere­
rei sapere cosa pensa il Governo in propo­
sito. 

79 
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B U I Z Z A . So di una provincia che ha 
presentato un programma di provincializza 
zione di strade comunali, chiedendo un con 
tributo di 7 miliardi e mezzo, ed ottenendo 
soltanto il 50 per cento. Tutto ciò è giusti­
ficato, innanzitutto, dal fatto che il contribu 
to non può essere superiore allo 80 per cento 
ed inoltre dal fatto che non tutte le strade 
possono essere sistemate durante un eser 
cizio. Infatti, nella provincia alla quale ac 
cennavo, i lavori sono ancora in via di pro­
grammazione e non sono stati ancora inizia 
ti. I contributi dovranno essere erogati gra 
dualmente, man mano che procedono i la­
vori, poiché bisogna tenere presente che le 
migliaia di chilometri di strade comunali che 
sono diventate provinciali non potranno es 
sere sistemate né in due, né in tre anni, ma 
in un periodo molto maggiore. È, pertanto, 
del tutto logico che il contributo dello Stato 
sia ripartito in vari esercizi. 

A N G E L I N I . La prima parte dell'ar 
ticolo 2 parla dell'attesa della emanazione di 
un provvedimento legislativo. Ora, a mio 
avviso, dovrebbe essere stabilito un termi­
ne, poiché, altrimenti, l'attesa potrebbe con­
sistere in un giorno come in dieci anni. Ri 
tengo sia anche interesse del Governo chia­
rire questo punto per tranquillizzarci sull'ef­
fettiva emanazione del provvedimento. 

S P A S A R 1 , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. -Vi posso assicurare 
nella maniera più esplicita che il provvedi 
mento al quale si è accennato è in corso di 
presentazione. È vero che è già trascorso un 
anno, ma la questione presentava varie dif 
ficoltà. Comunque, siamo finalmente riusci­
ti a concordare il testo di un disegno di leg­
ge che sta per essere presentato al Parlamen­
to. Nell'attesa della discussione di questo 
provvedimento, che forse si protrarrà per 
lungo tempo a causa delle complicazioni pò 
litiche che sopravverranno alla fine del mese, 
il Governo è disposto ad aderire al disegno 
di legge in esame, che tende ad accelerare i 
tempi. 

Riguardo alla richiesta del senatore Sac 
chetti, dichiaro di non avere alcuna diffi­
coltà a rendere nota la ripartizione avvenuta 

in base alla legge n. 126, ma, naturalmente, 
non lo posso tare in questo momento. Vorrei, 
anzi, far presente che ritengo necessaria que­
sta collaborazione tra Governo e Parlamen­
to e che mi affretterò a far pervenire a tutti 
i componenti della Commissione i dati ri 
chiesti. (Interruzioni). 

il senatore Amigoni dice che sta per pub 
bUcare questi dati in una rivista 

A M I C O N I . Pensavo di fare un re 
soconto di quanto è stato fatto per la pro­
vincializzazione, sulla « Rivista delle Provin­
cie », che ha già pubblicato parecchi dati, i 
quali, oggi, potrebbero essere opportuna­
mente aggiornati in base ai dati del Mini 
stero. 

G E N C O . Ringrazio il Sottosegretario 
per tutte le notizie che ci fornirà, e vorrei 
pregarlo di renderci noto il numero di chilo­
metri che, dal giorno dell'approvazione del 
la legge, è stato assunto dall'A.lSLA.S., poiché 
accade che molte delle strade che dovranno 
essere assunte dall'A.N.A.S. sono mantenute 
molto debolmente dalle provincie e vanno in 
rovina. 

S A C C H E T T I . Vorremmo anche 
sapere come le somme rese disponibili dal 
la legge n. 126 sono state ripartite tra le pro­
vincie. Vi sono due momenti; il primo 
riguardante la programmazione, il secon­
do riguardante la parte finanziata e la par 
te che rimane ancora da finanziare. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. La Commissione sarà 
informata su tutta la materia riguardante la 
legge n. 126. 

D E L U C A . Vorrei avere chiara la si 
tuazione di ogni singola provincia, per sa­
pere se vi è una carenza da parte di qualche 
Amministrazione provinciale. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Vi sono delle Ammi 
nistrazioni che non rispondono, malgrado 
siano stati convocati a Roma i loro presi­
denti1 
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P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il terzo comma della lettera a) dell'arti­
colo 26 della legge 7 febbraio 1961, n. 59, è 
così modificato: 

« Per gli esercizi successivi al 1961-62 il 
contributo non sarà inferiore, per ciascun 
esercizio, a quello dell'esercizio precedente, 
aumentato di una quota pari al 2,2 per cen­
to dell'introito complessivo delle imposizio­
ni sopracitate nel penultimo esercizio pre­
cedente a quello di competenza ». 

{È approvato). 

Art. 2. 

In attesa della emanazione del provvedi­
mento legislativo previsto dall'ultimo com­
ma dell'articolo 2 della legge 7 febbraio 
1961, n. 59, una quota del contributo annuo 
dovuto dal Tesoro dello Stato all'Azienda 
nazionale autonoma delle strade ai sensi del­
l'articolo 26 lettera a) della legge predetta, 
modificato ai sensi dell'articolo 1 delia pre­
sente legge, nella misura del: 

dieci per cento per l'esercìzio 1962-63: 
quindici per cento per l'esercizio 1963-

1964; 
venti per cento per ciascuno degli eser­

cizi successivi, 
sarà invece devoluta al Ministero dei 

lavori pubblici per la concessione di contri­
buti alle Provincie, ai Comuni, o loro con­
sorzi, per la sistemazione, l'ammodernamen­
to e la costruzione di strade comunali non 
comprese nei piani predisposti dalle ammi­
nistrazioni provinciali ai sensi dell'articolo 
16 della legge 12 febbraio 1958, n. 126, non­
ché di strade già classificate tra le provin­
ciali prima dell'entrata in vigore della leg­
ge medesima. 
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La residua quota del contributo del Te­
soro dello Stato di cui al citato articolo 26 
lettera a) della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
modificato ai sensi dell'articolo 1 della pre­
sente legge, continuerà ad essere iscritta 
nel bilancio dell'Azienda nazionale autono­
ma delle strade: e, dopo la copertura delle 
spese di carattere generale e di quelle rela­
tive alle manutenzione ordinaria delle stra­
de statali, sarà impiegata per l'ammoder­
namento delle strade in corso di statiz­
zazione in base alla legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, nonché delle strade già statali, per 
la costruzione di nuove strade statali e per 
la esecuzione delle opere necessarie al ra­
zionale inserimento della rete stradale na­
zionale in quella internazionale. 

! 
È evidente che durante l'applicazione della 

legge ci siamo incontrati in procedure che 
rallentavano l'esecuzione del provvedimento. 

S A C C H E T T I . Vorrei sapere quali 
sono stati gli inconvenienti che si sono ve­
rificati. 

A M I G O N I . Innanzitutto era indi 
spensabile fissare la quota dei contributi e, 
quindi, dei lavori che dovranno essere ese­
guiti sulle strade statali e su quelle della 
viabilità minore. Si è provveduto, pertanto, 
ad una maggiorazione della percentuale, at­
traverso la quale sarà possibile giungere ad 
una più sollecita soluzione del problema sol­
levato dal senatore Genco. Per quanto, poi, 
si riferisce alla devoluzione di questo con 
tributo, abbiamo specificato che si tratta di 
una concessione di contributi alle provin 
eie, ai comuni, o loro consorzi, per tutte le 
strade non comprese nei piani predisposti 
dalle Amministrazioni provinciali. Abbiamo, 
inoltre, ritenuto opportuno immettere in 
questo articolo il contenuto dì un ordine del 
giorno presentato da alcuni senatori duran­
te la discussione della legge sull'A.NA.S., ri­
guardo all'impiego di questi fondi. Un or­
dine del giorno analogo è stato presentato 
anche durante la discussione alla Camera 
dei deputati, ma il nostro è più preciso. Ab­
biamo ritenuto necessaria l'immissione di 
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questo ordine del giorno nel provvedimento 
attuale, poiché, altrimenti, i fondi avrebbe­
ro potuto essere impiegati in qualsiasi 
forma. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Se l'onorevole relatore 
è d'accordo, proporrei di aggiungere, all'ul­
timo capoverso del primo comma dell'arti­
colo 2 dopo le parole « sarà devoluta al Mi­
nistero dei lavori pubblici... » la frase « per 
gli interventi a favore della viabilità ordi­
naria ai sensi delle leggi vigenti ». 

A M I G O N I . Sarei del parere di non 
accogliere questo emendamento aggiuntivo, 
perchè in tal modo si darebbe vigore a dispo­
sizioni di vecchie leggi che, secondo me, non 
hanno più ragion d'essere. 

Per esempio, secondo vecchie disposizioni, 
il contributo dello Stato è fissato nel 40 per 
cento, ma questo limite viene superato con 
il presente provvedimento che prevede un 
contributo dell'80 per cento. 

C'è, però, un caso per il quale l'emenda­
mento dell'onorevole Spasari sarebbe fon­
dato. Vi sono alcune opere, nelle zone de­
presse, che sono assunte a totale carico del­
lo Stato, e questo può apparire giusto, anche 
se ritengo che, attraverso la costituzione di 
consorzi (per lo meno in alcune aree del 
centro-nord) le varie Amministrazioni pos 
sano sopportare oneri dei 20 per cento. 

Non vorrei tuttavia che, con la concessio­
ne di contributi al cento per cento, si faces­
sero opere non del tutto indispensabili e che 
qualche ente che può addossarsi una parte 
delle spese, non lo facesse nella misura do­
vuta. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Per mezzo dell'emen 
damento da me presentato si dà la facoltà 
al Ministero di intervenire nelle zone de­
presse dell'Italia meridionale e centro-set­
tentrionale. 

Avviene continuamente che vengano ri­
chieste, in quelle aree, opere che non sap­
piamo come realizzare. 

A M I G O N I . In via pratica, con la 
legge 12 febbraio 1958, n. 126, molto più 
ampia delle precedenti, si stabiliva un con­
tributo a favore delle Amministrazioni pro­
vinciali nella misura dell'80 per cento della 
spesa ritenuta necessaria, e con questo prov 
vedimento si portano fino al limite dell'80 
per cento i contributi, che variano ora dal 
20 al 50 per cento, dovuti alle provincie, 
ai comuni e loro consorzi per l'ammoderna­
mento e la costruzione di strade destinate a 
rimanere comunali o che, già provinciali 
prima dell'entrata in vigore della legge 
n. 126, siano state escluse dal piano per la 
statizzazione. 

Non vorrei che, largheggiando troppo, si 
scombinasse tutto; le somme previste sono 
sufficienti, ma devono essere spese oculata­
mente se vogliamo che bastino. 

Inoltre, si sta preparando un piano per 
le zone depresse del centro-nord, che pre­
vede la spesa di 350 miliardi, e per l'Italia 
meridionale si rinnoveranno le disposizioni 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

S A C C H E T T I . Il Ministero propone 
di inserire, nell'articolo 2, una disposizione 
che permetta di dare anche il cento per cento 
del contributo per realizzare strade che le 
Amministrazioni comunali e provinciali non 
potrebbero fare. 

Rimane ora da vedere se sia opportuno 
introdurre questo principio attraverso lo 
emendamento presentato dall'onorevole Sot 
tosegretario, o per mezzo di un altro disegno 
di legge, oppure se sia meglio insistere pres­
so il Tesoro affinchè siano concessi maggiori 
fondi in modo da rendere operanti provve­
dimenti opportunamente predisposti dal Mi­
nistro. 

Pertanto il no, sia pure timido, alla pro­
posta dell'onorevole Spasari non non vuol 
dire no alla sostanza, ma ad una politica 
che tende ad avere poco nelle mani e a ma 
novrare in un'area sempre più vasta, il che 
non risolve i problemi ma li rinvia. 

Il nostro suggerimento, concludendo, e 
quello di predisporre un provvedimento a 
parte che permetta di intervenire concreta­
mente per realizzare un intervento statale 
che arricchisca la viabilità ordinaria nelle 
zone più povere del Paese. 
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Nelle montagne, ad esempio, avviene che, 
pur se si sono realizzate strade per mezzo 
dei cantieri scuola e di altri contributi, le 
Amministrazioni non sono più in grado di 
mantenerle per mancanza di mezzi: così ta­
li strade sono diventate impraticabili. 

Giorni addietro mi trovavo nell'Appenni­
no emiliano e il sindaco di un paese mi di 
ceva di non sapere più cosa fare perchè su 
certe nuove strade si camminava peggio di 
prima a causa delle buche che, per mancan 
za di fondi, non potevano essere riempite di 
ghiaia. Mi disse anche di aver chiesto le som­
me occorrenti per due volte, con i bilanci, 
ma l'integrazione dei fondi era stata respin­
ta in tutte e due le occasioni. 

Casi come questo sono frequentissimi, e 
proprio in relazione ad essi, per parte no­
stra, respingendo l'emendamento proposto 
dal senatore Spasari, nel timore di vedere 
troppo allargata l'area di intervento, vor­
remmo che, per mezzo di un ordine del gior­
no, si facesse carico al Governo di presen­
tare un provvedimento per ottenere una 
disponibilità finanziaria tale da consentire 
le opere volute dallo stesso Ministro dei la­
vori pubblici. 

Non accetto, inoltre, la considerazione fat­
ta dal senatore Amigoni che, in ogni caso 
concedendo il cento per cento di aiuti ad al­
cune zone, si correrebbe il rischio di veder 
realizzate opere non necessarie; obiettiva 
mente, non posso accettare questa tesi per­
chè le Amministrazioni comunali possono 
progettare tutte le strade che vogliono, ma 
devono provarne l'utilità. 

Sappiamo, del resto, che molte Ammini­
strazioni devono far fronte a esigenze pe­
santi, senza averne la possibilità, e cre­
do che da un consorzio di comuni poveri che 
mettono insieme la loro miseria, non possa 
venir fuori una ricchezza. 

i 
i 

B U I Z Z A . Sono favorevole all'emenda­
mento presentato dall'onorevole Spasari, se 
si intende applicarlo come lo stesso presenta­
tore ha detto; altrimenti insisto perchè si 
faccia un voto affinchè siano integrate la 
legge Tupini e quella della « Cassetta », che 
aspettano da anni. 
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R E S T A G N O . Sono dell'avviso che 
il problema sulla viabilità minore sia ango­
sciante, poiché non è mai stato seriamente 
affrontato. Se, quando percorriamo tutte le 
zone d'Italia, sia al Nord che al Sud, abban­
doniamo la strada nazionale e ci inoltri a 
mo verso i casolari, ci troviamo di fronte 
a spettacoli che ci preoccupano e ci fan 
no star male. Ritengo, pertanto, che tale 
problema debba essere seriamente affron­
tato con una legge organica, che, attualmen­
te, non esiste. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Con l'emendamento 
presentato il Governo non ha l'intenzione di 
evitare una legge organica, attraverso la 
quale il problema deve essere risolto, ma 
cerca di dare, provvisoriamente, al Ministe­
ro dei lavori pubblici la possibilità di inter­
venire in determinati casi. I paesi di monta­
gna che hanno bisogno di viabilità risolvono 
il problema attraverso i cantieri di lavoro, 
con i quali si costruiscono delle strade che, 
poi, non possono essere mantenute. In tal 
modo, una quantità di denaro viene sprecata, 
servendo soltanto ad alleviare la disoccupa­
zione al momento della costruzione della 
opera, che poi va in rovina. Pertanto, attra­
verso l'emendamento proposto, si cercano di 
soddisfare, in attesa del provvedimento di ca 
rattere generale, le innumerevoli, urgentis­
sime richieste che ci pervengono. 

A M I G O N I . Vorrei pregare il Gover­
no di non insistere sul suo emendamento. 
! 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Il Governo insiste sul­
l'emendamento proposto e chiede che sia 
messo in votazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai vot i lo 
emendamento aggiuntivo presentato dal Go­
verno all'articolo 2, del quale è stata già data 
lettura. 

(Non è approvato). 

Informo la Commissione che è stato pre­
sentato dai senatori Amigoni, Sacchetti, De 
Luca, Restagno, Imperiale e Solari il seguen-



Senato della Repubblica — 1684 — / / / Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 91a SEDUTA (18 gennaio 1962) 

te ordine del giorno, che si riferisce all'arti 
colo in esame: 

« La 7a Commissione, considerato che le 
leggi in vigore sulla viabilità ordinaria a to­
tale carico dello Stato spesso non operano 
per la carenza di fondi, invita il Governo a 
predisporre, con adeguati provvedimenti, i 
fondi necessari per garantire lo sviluppo 
della viabilità minore nelle zone depresse ». 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Accetto l'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero dei lavori pubblici e l'Azien­
da nazionale autonoma delle strade sono 
autorizzati ad impegnare per gli esercizi suc­
cessivi a quello di competenza, in misura 
non eccedente i quattro, le quote rispettiva­
mente loro spettanti ai sensi dell'articolo 
precedente sul contributo del Tesoro dello 
Stato di cui all'articolo 26 lettera a) della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, modificato come 
all'articolo 1 della presente legge. 

Le somme eventualmente non impegnate 
in un esercizio saranno utilizzate negli eser­
cizi successivi. 

È noto che i lavori di progettazione ri­
chiedono molto tempo, ma poi si possono 
eseguire rapidamente: di conseguenza, con 
l'articolo in esame si stabilisce che il Mi­
nistero dei lavori pubblici e 1'A.N.A.S. han­
no la facoltà di assumere impegni anti­
cipati sopra un massimo di quattro esercizi 
successivi in relazione ai prevedibili paga­
menti. 

Metto ai voti l'articolo 3. 
(È approvato). 

Art. 4. 

Il Ministro dei lavori pubblici, entro il 
limite degli stanziamenti previsti dal primo 
comma dell'articolo 2 della presente legge, è 
autorizzato a concedere alle Provincie, ai Co­
muni o loro consorzi, un contributo sino ai-
T80 per cento della spesa riconosciuta ne­
cessaria per la sistemazione, l'ammoderna­
mento e la costruzione delle strade indicate 
nel comma medesimo. Nella determinazio­
ne della misura percentuale dei singoli con­
tributi si terrà conto delle condizioni di bi­
lancio delle Amministrazioni interessate. 

La concessione dei contributi di cui sopra 
comporta la dichiarazione di pubblica utili­
tà e di urgenza e indifferibilità delle opere 
relative a tutti gli effetti di legge. 

(E approvato). 

Art. 5. 

I contributi posti a carico del Tesoro del­
lo Stato per gli esercizi dal 1965-66 al 1968-
1969 in forza dell'articolo 26 lettera b) del­
la legge 7 febbraio 1961, n. 59, sono devo­
luti al Ministero dei lavori pubblici in ag­
giunta agli stanziamenti già previsti con 
l'articolo 18, comma terzo, della legge 12 feb­
braio 1958, n. 126. 

II Ministro dei lavori pubblici, nel limite 
delle lire 176 miliardi, corrispondenti alla 
somma dei contributi di cui al precedente 
comma, è autorizzato a concedere alle am­
ministrazioni provinciali ulteriori contribu­
ti fino all'80 per cento della spesa ricono­
sciuta necessaria per la sistemazione gene­
rale (ivi compresa la rettifica e l'ammoder­
namento) delle strade che saranno classi­
ficate provinciali ai sensi degli articoli 16 
e 17 della citata legge 12 febbraio 1958, nu­
mero 126, per la cui sistemazione non sia 
stato o non sia possibile concedere contri­
buti sugli stanziamenti disposti con l'arti­
colo 18 della legge medesima e con l'artico­
lo 15 della legge 24 luglio 1959, n. 622, con­
cernente « interventi in favore dell'econo­
mia nazionale ». 



Senato della Repubblica 

Nell'utilizzazione degli stanziamenti mes­
si a disposizione del Ministero dei lavo­
ri pubblici con il presente articolo saranno 
osservate le norme ed i criteri stabiliti con 
gli articoli 18, 19, 20, 21, 22 e 23 della legge 
12 febbraio 1958, n. 126. In particolare, en­
tro tre mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, il Ministro dei lavori pubblici 
predisporrà un piano indicativo di riparto 
dei contributi di cui al secondo comma del 
presente articolo ad integrazione e comple­
tamento di quello predisposto in base all'ar­
ticolo 21 della citata legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, con riferimento agli stanziamenti 
previsti per i quattro esercizi dal 1965-66 al 
1968-69. 

i 
A M I G O N I . Con l'articolo 5 si è intro­

dotta una variazione che ha la sua impor­
tanza. La legge n. 126 stabiliva che il contri­
buto era devoluto a favore della sistemazio­
ne delle strade provincializzate. Nell'attuale 
formulazione sono state aggiunte, tra paren­
tesi, le parole « ivi compresa la rettifica e 
l'ammodernamento ». Con questo articolo si 
propone, inoltre di attribuire in gestione al 
Ministero dei lavori pubblici i contributi 
che la legge n. 59 attribuiva all'A.NA.S. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 5. 

(E approvato). 

Dopo l'articolo 5 il senatore Amigoni pro­
pone di inserire un nuovo articolo, che pren­
derà il numero 6, del seguente tenore: 

« Le quote di cui al primo comma del­
l'articolo 2 saranno iscritte in apposito capi­
tolo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato). 

S A C C H E T T I . Vorrei far presente 
che, respinto l'emendamento presentato dal 
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Governo, siamo favorevoli all'approvazione 
del disegno di legge, poiché riteniamo giu­
sto che la viabilità minore sia considerata, e 
che le Amministrazioni comunali e provin­
ciali siano messe in condizioni di poter coo­
perare. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di­
segno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Ripresa della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Proroga del ter­
mine per l'attuazione dei piani regolatori 
nei Comuni danneggiati dai terremoti del 
28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915 » 
(1838) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la 
discussione del disegno di legge n. 1838. 

So che poco fa il Sottosegretario di Stato 
Spasari ha avuto — unitamente al Sottose­
gretario Pecoraro ed al relatore Florena — 
un colloquio con il senatore Spagnolli, Vice 
Presidente della Commissione finanze e te­
soro. Invito il Sottosegretario di Stato Spa 
sari a riferirci le conclusioni di tale collo­
quio. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Il senatore Spagnolli 
ha tenuto fermo il suo parere. Tuttavia, co­
me è stato già rilevato in precedenza, il di­
segno di legge è stato presentato con il con­
certo del Ministro del tesoro e pertanto il 
Ministero stesso non può che ritenere valida 
la copertura indicata. 

P R E S I D E N T E . È bene notare che 
non solo il disegno di legge è stato presen­
tato con il concerto del Ministro del tesoro, 
rna che, davanti alla competente Commissio­
ne della Camera dei deputati, che ha modi­
ficato il disegno di legge, il rappresentante 
del Governo non ha sollevato alcuna obie­
zione sull'aspetto finanziario del disegno 
stesso. 

Ritengo pertanto che, superata la questio­
ne che ci aveva lasciati perplessi, possiamo 
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senz'altro procedere, se non vi sono osser­
vazioni in contrario, nella discussione del 
provvedimento. (Approvazioni). 

F L O R E N A , relatore. Onorevoli sena­
tori il disegno di legge n. 1838, già approvato 
dalla Camera dei deputati si propone di ren­
dere possibile l'attuazione dei piani regola­
tori nei Comuni danneggiati dai terremoti 
del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915, 
piani ancora non realizzati. 

In base alla legge 11 dicembre 1952, nu­
mero 2467, fu fissata la scadenza massima 
del 15 aprile 1961 per l'ultimazione dei la­
vori per l'attuazione dei detti piani regola­
tori e con successivi decreti furono fissati 
al 15 aprile 1961 i termini per l'attuazione 
dei piano regolatori delle città di Palmi, Mes­
sina e Reggio Calabria. Per il completamen­
to dei detti lavori furono predisposti dei 
programmi dal Ministero dei lavori pubblici 
da realizzare con la spesa autorizzata dal­
l'articolo 64 della legge 24 luglio 1959, nu­
mero 622. 

I termini dei lavori programmati sono pe­
rò successivi al 15 aprile 1961 e quindi è ne­
cessario prorogare questi termini del tempo 
indispensabile perchè si possa dare corso 
ai lavori secondo i programmi. 

Lo stesso disegno di legge però si propo­
ne di realizzare altre due finalità importan­
tissime e cioè: 

1) stabilire e fornire i mezzi finanziari 
per il completamento delle opere pubbliche 
programmate per l'attuazione dei piani re­
golatori delle città di Palmi, Messina e Reg­
gio Calabria, autorizzando la spesa di due 
miliardi da stanziarsi nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici in ragione di 500 milioni in ciascu­
no degli esercizi dal 1961-62 al 1964-65 (arti­
colo 2). 

2) affrontare una buona volta l'annoso 
problema della eliminazione delle baracche 
che ancora sussistono nella città di Messina; 
baracche, onorevoli colleghi, costruite negli 
anni immediatamente seguenti il terremoto 
1908. Una parte di esse venne costruita in 
legno, e una parte in legno e cemento; tutte 
avevano il carattere della provvisorietà: so­

no trascorsi 50 e più anni ed ancora esistono, 
e sono abitate da povera gente che non tro­
va altra soluzione per risolvere il problema 
dell'abitazione. Questo provvedimento è vi­
vamente atteso e sarà accolto con viva gioia 
non solo dagli interessati, ma da tutta la cit­
tadinanza di Messina, ed anche fuori Mes­
sina. 

Attraverso l'articolo 3 si autorizza il Mini­
stero dei lavori pubblici a concedere all'Isti­
tuto autonomo per le case popolari di Mes­
sina contributi in annualità per la costru­
zione di alloggi popolari ai sensi del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1163, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. Si autorizza il li­
mite d'impegno di lire 50 milioni per ciascu­
no degli esercizi dal 1961-62 al 1964-65 e la 
somma occorrente per il pagamento dei con­
tributi sarà stanziata nello stato di previ­
sione del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi dal 1961-62 al 1998-99. I 4 miliar­
di di lavori che si potranno eseguire faran­
no finalmente sparire il complesso di anti-
igieniche baracche. 

Onorevole colleghi, chi ha oggi il piacere 
di sottoporre al vostro esame il disegno di 
legge visse la tragedia del terremoto del 
1908 e vi assicura che è grande l'amarezza 
nel considerare che ancora nel 1962 si par­
li di baracche sorte a seguito di quel terre­
moto, ma è anche grande la gioia di pro-
porri l'approvazione di un provvedimento 
che quelle baracche eliminerà, speriamo per 
sempre. 

R O M A N O . Desidero sottoporre all'at­
tenzione della Commissione alcuni rilievi sul 
disegno di legge. 

Anzitutto, con l'articolo 2 vengono stan­
ziati 2 miliardi per il completamento dei pia­
ni regolatori di Messina, Reggo Calabria e 
Palmi. Ora a me era sorto il dubbio che, 
per il completamento dei suddetti piani re­
golatori, la somma stanziata fosse insuffi­
ciente, e tale dubbio mi è stato confermato 
da alcuni elementi. Qui, in effetti, non si 
tratta di completare i piani regolatori delle 
vecchie città; si tratta, per chiamare le cose 
col loro vero nome, di completare piani di 
ampliamento, che non sono dovuti all'au­
mento demografico o ad altre ragioni, ad 
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esempio, di estetica urbanistica, bensì alla 
necessità di costruire, in quelle zone, secon­
do precise norme antisismiche le quali, ap­
punto, comportano una dilatazione delle cit­
tà, non potendosi costruire edifici oltrepas­
santi una determinata altezza. 

Come dicevo, quindi, i due miliardi stan­
ziati dall'articolo 2 sono insufficienti a com­
pletare i piani regolatori di Reggio Calabria, 
Messina e Palmi; o, tutt'al più, possono es­
sere appena sufficienti, a patto che venga 
soppresso il secondo comma dell'articolo, in 
cui è detto: « Gli stanziamenti suddetti pos­
sono essere altresì utilizzati per la costruzio­
ne a totale carico dello Stato di edifici pub­
blici anche d'interesse degli enti locali nelle 
città medesime ». Per gli edifici pubblici 
esistono infatti altre leggi; si ricorra dunque 
a queste, per le necessarie sovvenzioni, sen­
za che vengano stornati fondi indispensa­
bili per il completamento dei piani regola­
tori. 

P R E S I D E N T E . Poiché qualsiasi 
emendamento renderebbe necessario un ri­
torno del disegno di legge alla Camera, con 
conseguente ritardo dell'approvazione, mi 
permetto di suggerire l'opportunità di con­
cretare le proposte di modifiche in un nuovo 
provvedimento. 

R O M A N O . Noi abbiamo il dovere di 
emanare un provvedimento giusto e medi­
tato, altrimenti rischiamo — come è avve­
nuto per tante altre leggi — di renderlo ino­
perante. Le leggi debbono essere efficaci, e 
per questa ragione insisto nelle mie pro­
poste. 

All'articolo 3 viene stanziato un contribu­
to per l'eliminazione delle baracche nel co­
mune di Messina. Ma le baracche esistono 
anche nella provincia di Reggio Calabria-

anzi, mentre a Messina sono stati colpiti so­
lo il comune e le frazioni, Reggio ha subito 
danni in tutta la provincia, specie nei co­
muni situati ai piedi dell'Aspromonte. Quin­
di, poiché le baracche non esistono solo nei 
capoluoghi ma, come dicevo, anche nei pic­
coli comuni, specie in provincia di Reggio, 
le parole del primo comma « nel comune di 
Messina » andrebbero sostituite con le altre 

« nei comuni delle provincie di Messina e 
Reggio Calabria ». 

L'articolo 4 stabilisce che gli alloggi popo­
lari « saranno costruiti sulle aree in atto oc­
cupate per sede di ricoveri provvisori... » 
Ora io mi chiedo dove alloggeranno gli oc­
cupanti delle baracche in questione nel pe­
riodo intercorrente tra la demolizione di 
queste e la costruzione dell'alloggio popo­
lare. Esiste la possibilità di offrire loro un al­
tro ricovero? Proporrei pertanto di rendere 
la norma facoltativa, sostituendo le parole 
« saranno costruiti », riferite ai nuovi allog­
gi suddetti, con le altre « potranno essere 
costruiti ». 

Colgo infine l'occasione per rivolgere al 
Ministro dei lavori pubblici una raccoman­
dazione. Le leggi riguardanti i terremoti han­
no stabilito espressamente che le baracche 
e le aree espropriate a seguito di terremoti 
sono di proprietà dei Comuni, con una con­
dizione: quella che il Ministero dei lavori 
pubblici possa chiedere la retrocessione di 
un'area quando essa possa servire ad un bi­
sogno pubblico. 

Ora avviene che quando un Comune desti­
na un'area di sua proprietà alla costruzione 
di un edificio, il Ministero dei lavori pubblici 
nega il suo nulla osta perchè vuole sapere 
il prezzo di vendita dell'area stessa, come 
questa viene venduta e così via. Ma il Mi­
nistero può ingerirsi in tali questioni urica­
mente nel caso, suaccennato, di pubblico 
bisogno; altrimenti il Comune deve essere 
libero di disporre delle sue proprietà come 
e quando vuole. 

Vorrei quindi pregare il Ministro di elimi­
nare tali impacci burocratici, perchè non è 
lecito violare una legge la quale stabilisce 
espressamente, ripeto, un diritto di proprie­
tà per i Comuni. 

F L O R E N A , relatore. Mi rendo conto 
dell'esattezza delle osservazioni fatte dai col­
lega Romano, ma lo prego di riflettere un 
attimo sull'impostazione da dare alla que­
stione. 

Il disegno di legge tende a superare i li­
miti di scadenza di alcuni provvedimenti, i 
|uali — tra l'altro — si sono già esauriti nel­
l'aprile 1961; esso va quindi visto in fun-
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zione di questa specifica finalità, assai più 
modesta degli obiettivi cui tende il collega 
E ornano quando parla di modifiche. D'al­
tronde, la stessa impostazione finanziaria da 
ta al provvedimento non ci permetterebbe, 
oggi, di affrontare il problema nella sua in­
terezza; nel disegno di legge si è solo prov 
veduto alla eliminazione delle baracche esi­
stenti nel comune di Messina, perchè in que­
sto esiste una particolare situazione che rap­
presenta veramente una vergogna nazionale; 
ma qualsiasi ampliamento degli scopi del 
provvedimento non raggiungerebbe altro ri­
sultato che quello di farlo respingere. 

Le proposte del collega Romano sono co­
munque degne della massima attenzione e 
potranno formare oggetto, come diceva Tono 
revole Presidente, di un provvedimento a 
parte. Prego pertanto il collega di non in­
sistere oggi, per non pregiudicare la riso­
luzione di un problema di estrema urgenza 
e gravità. Messina ha avuto il suo sviluppo 
edilizio, in determinate zone; pertanto essa, 
pur con le distruzioni arrecatele dalla guer­
ra — distruzioni che sono state notevoli, es­
sendo stata tale città oggetto di furiosi bom­
bardamenti, forse i più violenti avutisi in 
Italia — ha oggi una certa importanza e me­
rita di vedere risolti, almeno in parte, i suoi 
problemi. 

Quanto alla preoccupazione del senatore 
Romano circa la costruzione di case nelle 
zone coperte da baracche, debbo dire che la 
questione è legata a due concetti. Primo, si 
vincolano le aree rese libere dalle baracche 
ad una costruzione in sito, perchè non diven­
tino oggetto di speculazioni; secondo, sic­
come le costruzioni in questione sorgeranno 
gradualmente, il comune di Messina certa­
mente affronterà il problema dell'alloggio 
delle famiglie costrette ad abbandonare le 
proprie baracche, per il periodo di costru­
zione delle case popolari che verranno loro 
assegnate. 

Ritengo di aver tranquillizzato in tal modo 
il senatore Romano almeno su di una delle 
sue preoccupazioni, e lo prego ancora una 
volta di non insistere nelle sue proposte di 
modifica. 

R O M A N O . Io debbo insistere per­
chè si tratta di questioni della massima im­
portanza. 

D E L U C A . Desidero ricordare alla 
Commissione che il disegno di legge origi­
nario, nell'articolo unico, prorogava il ter­
mine stabilito dagli articoli 1 e 2 della leg­
ge 11 dicembre 1952, n. 2467. In seguito, da 
parte delle Amministrazioni comunali inte­
ressate e da vari parlamentari, vennero avan­
zate proposte perchè fossero concessi ulte­
riori stanziamenti per le tre città di Messina, 
Reggio Calabria e Palmi, al fine di comple­
tate i rispettivi piani regolatori. 

Ora desidero dare atto al collega Ro­
mano della sua tradizionale onestà politica; 
onestà che noi gli riconosciamo. Le sue 
preoccupazioni in merito al secondo comma 
dell'articolo 2 sono anche le nostre; il pro­
blema non è dei più semplici, ed egli ha 
perfettamente ragione. 

Purtroppo, però, il provvedimento in esa­
me ci è stato sottoposto more solito... cioè 
con un sistema che già altre volte abbiamo 
avuto occasione di deplorare. Ora, appor­
tandovi delle modifiche, esso dovrebbe tor­
nare nuovamente alla Camera, col rischio, 
oltre tutto, di essere in quella sede respinto. 

Poiché il collega Romano insiste nelle 
sue proposte di modifica, ritengo che l'uni­
ca soluzione potrebbe consistere nella pre­
sentazione di un ordine del giorno con il 
quale si impegnasse il Governo a tenere nel 
minor conto possibile il secondo comma del­
l'articolo 2. Tale ordine del giorno dovreb­
be essere unanimamente votato dalla Com­
missione, in modo che il Governo si sentis­
se veramente impegnato a dare, nella con­
cessione dei fondi, la precedenza alla costru­
zione delle case popolari. 

R O M A N O . Ma in tal modo rimane 
insoluto il problema della provincia di Reg­
gio Calabria. 

D E L U C A . Nell'ordine del giorno si 
potrà allora precisare che deve essere data la 
precedenza alla eliminazione delle baracche 
nei comuni di Messina, Reggio Calabria e 
Palmi. 
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A M I G O N I . Nel primo comma del­
l'articolo 2 si parìa di completamento delle 
opere pubbliche riguardanti l'attuazione dei 
piani regolatori, non di eliminazione di ba­
racche. Col secondo comma, poi, si con 
sente che gli stanziamenti possano essere 
utilizzati anche per edifici pubblici di inte­
resse degli enti locali. Non vedo pertanto di 
che cosa dobbiamo preoccuparci. 

R E S T A G N Q . Le argomentazioni 
del collega Romano sono più che fondate, 
perchè il programma non riguarda solo Mes­
sina, Reggio Calabria e Palmi, ma si estende 
anche ad altre zone d'Italia. Non bisogna di­
menticare, ad esempio, Avezzano e Sora, 
completamente rase al suolo da terremoti e 
nelle quali ancora oggi esiste un gran nume­
ro di baraccati. Ciò nonostante, come ho di­
chiarato dianzi, darò la mia approvazione 
al testo originario del disegno di legge per 
non ritardare la realizzazione delle provvi­
denze in esso contenute. 

La verità è che noi vorremmo affrontare i 
problemi sempre nel loro quadro generale; 
e, nel caso delle zone terremotate, si tratta 
di problemi molto grossi. Anzi, a questo 
proposito, associandomi alla richiesta che 
si intende avanzare al Governo con la presen­
tazione di un ordine del giorno, desidero ri 
cordare al Governo stesso la promessa, più 
volte ripetutaci, di nuove disposizioni per la 
edilizia delle zone colpite da terremoti; di­
sposizioni che sono molto attese, perchè è 
indispensabile che ci si adegui ai tempi. Dal­
l'emanazione delle vecchie disposizioni so­
no trascorsi cinquanta anni e la tecnica ha 
fatto in materia passi da gigante, per cui 
non è più necessario limitare le costruzioni 
ad un piano od a due piani ma si può ricor­
rere ad altre misure di sicurezza. 

S A C C H E T T I . Gli emendamenti e 
le critiche del senatore Romano toccano il 
fondo di tutta la politica che da anni ed anni 
si va facendo. Abbiamo già detto in altre 
occasioni che tutte le leggi che approviamo 
si prestano a serie e gravi obiezioni, e noi 
siamo più che mai convinti che quello da 
noi usato non è il modo migliore per risol­
vere i vari problemi, ma che occorrerebbe 

un orientamento politico del tutto diverso. 
Alla Camera dei deputati, però, si è giunti 
a questo compromesso, per poter avviare a 
soluzione alcuni problemi. Dal momento 
che, dopo un anno, si è riusciti a raggiunge­
re l'unanimità dei diversi gruppi politici, 
siamo contrari a qualsiasi emendamento, 
per non ritornare nella situazione nella qua­
le ci trovavamo il 4 gennaio 1961. La Camera 
dei deputati, dopo una lunga e tormentata 
elaborazione, è arrivata a stabilire una pro­
roga delle norme vigenti, accompagnata da 
un ulteriore finanziamento. Tale soluzione 
non è conforme alla politica generale che 
noi vorremmo e che auspica anche il sena­
tore Romano con i suoi emendamenti. Sono, 
però, dell'avviso di approvare il disegno di 
legge nel testo trasmesso dalla Camera, per 
non correre il rischio di andare incontro ad 
un'ulteriore delusione. 

B U I Z Z A . L'articolo 3 parla di elimi­
nazione delle baracche esistenti nel comune 
di Messina, e noi auspichiamo che al più 
presto venga presentato un provvedimento 
che dia la possibilità di sostituire tutte le 
baracche esistenti in Italia. Ritengo, per­
tanto, che sia il caso di approvare il disegno 
di legge così come ci è pervenuto dalla Ca­
mera dei deputati, per non ritardarne l'en­
trata in vigore. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Sono d'accordo con le 
osservazioni fatte dal senatore Romano, ma 
penso che, rimandando il disegno di legge 
alla Camera dei deputati, rischieremmo di 
non poter realizzare neppure i piani regola­
tori delle tre città menzionate nel provvedi­
mento. Ritengo, pertanto, opportuno appro­
vare il disegno di legge nel testo pervenutoci 
dalla Camera dei deputati, e suggerirei agli 
onorevoli colleghi di presentare un ordine 
del giorno nel quale si impegni il Governo 
a presentare un disegno di legge di portata 
più vasta. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il termine stabilito dagli articoli 1 e 2 
della legge 11 dicembre 1952, n. 2467, è pro­
rogato al 15 aprile 1966. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per il completamento delle opere pubbli­
che programmate ai sensi dell'articolo 11 
della legge 4 aprile 1935, n. 454, e riguar­
danti l'attuazione dei piani regolatori di 
Messina, Reggio Calabria e Palmi è auto­
rizzata la spesa di lire 2 miliardi da stan­
ziarsi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici in ragione 
di lire 500 milioni in ciascuno degli esercizi 
dal 1961-62 al 1964-65. 

Gli stanziamenti suddetti possono essere 
altresì utilizzati per la costruzione a totale 
carico dello Stato di edifici pubblici anche 
d'interesse degli enti locali nelle città me­
desime. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Romano un emendamento tenden­
te a sopprimere il secondo comma. 

Lo metto ai voti. 
(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo di cui 
ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 3 

Per eliminare le baracche esistenti nel co­
mune di Messina il Ministero dei lavori pub­
blici è autorizzato a concedere all'Istituto 
autonomo per le case popolari di Messina 
contributi in annualità per la costruzione 
di alloggi popolari ai sensi del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni. 

A tal fine è autorizzato il limite di im­
pegno di lire 50 milioni in ciascuno degli 
esercizi dal 1961-62 al 1964-65. 

Per il pagamento dei contributi suddetti 
la somma occorrente sarà stanziata nello 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro dei lavori pubblici per gli esercizi dal 
1961-62 al 1998-99. 

R O M A N O . Propongo di sostituire le 
prime parole dell'articolo « Per eliminare le 
baracche esistenti nel comune di Messina », 
con le altre « Per eliminare le baracche esi­
stenti nei comuni delle provincie di Messina 
e di Reggio Calabria ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal senatore Ro­
mano. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo di cui 
ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Gli alloggi popolari previsti dalla pre­
sente legge saranno costruiti sulle aree in 
atto occupate per sede di ricoveri provvi­
sori, già espropriate dallo Stato in conse­
guenza del terremoto del 28 dicembre 1908 
e successivamente trasferite al comune di 
Messina e all'Istituto autonomo per le case 
popolari di Messina. 

R O M A N O . Propongo di sostituire, 
alla seconda riga, le parole « saranno costrui­
ti » con le altre « potranno essere costruiti ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti Io 
emendamento presentato dal senatore Ro­
mano. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'arLicolo 4 nel testo di cui 
ho dato lettura. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

Il Ministro dei lavori pubblici è autoriz­
zato ad assumere, per le esigenze dei pro­
grammi, impegni di spesa anche per somme 
eccedenti gli stanziamenti di ciascun eser­
cizio, purché gli impegni stessi non supe­
rino nel totale lo stanziamento complessivo 
ed i relativi pagamenti siano ripartiti negli 
esercizi finanziari entro i limiti degli stan­
ziamenti rispettivi. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Al maggior onere derivante dall'attuazio­
ne della presente legge nell'esercizio 1961-62 
si farà fronte mediante riduzione di lire 50 
milioni dello stanziamento previsto dall'ar­
ticolo 64 della legge 24 luglio 1959, n. 622, 
e, per la rimanente somma, con corrispon­
dente aliquota del provento derivante nel­
l'esercizio medesimo dall'aumento a favore 
dell'erario dell'addizionale di cui al regio 
decreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145, e 
successive modificazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Informo la Commissione che i senatori 
Restagno, Genco e Bardellini hanno presen­
tato il seguente ordine del giorno : 

« l a 7a Commissione, discutendo il disegno 
di legge n. 1838, impegna il Governo: 

1) a predisporre un provvedimento le­
gislativo per risolvere in forma completa e 
razionale l'eliminazione delle baracche co­
struite a seguito di terremoti in tutto il ter­
ritorio nazionale, e segnatamente nelle Pro­
vincie di Messina e della Calabria, nella zona 
Marsicana ed in altre zone; 

2) a predisporre le nuove norme per la 
edilizia delle zone sismiche, in rapporto ai 
moderni criteri costruttivi ». 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Dichiaro di accettare 
questo ordine del giorno. 
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R O M A N O . Per parte mia, voterò con­
tro tale ordine del giorno e anche contro il 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori Re­
stagno ed altri, accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il 'disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Richiesta di inversione dell'ordine del gior­
no per la discusione del disegno di legge 
n. 1777 

S A C C H E T T I . Signor Presidente, 
desidero sapere quando potrà essere discus­
so il disegno di legge d'iniziativa del deputato 
Troisi: « Modifiche alla legge 26 marzo 1958, 
n. 425, relativa allo stato giuridico del perso­
nale delle Ferrovie dello Stato » (1777), già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

A N G E L I N I . Propongo un'inversione 
dell'ordine del giorno nel senso di discutere 
subito il disegno di legge n. 1777. 

G E N C O . Mi associo alla proposta del 
collega Angelini. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
non sono in grado di accogliere la loro ri­
chiesta in quanto manca, per poter iniziare 
la discussione di questo provvedimento, la 
presenza del Sottosegretario di Stato Ange­
lini che, venuto qui all'inizio della seduta, 
si è successivamente allontanato nella ra­
gionevole previsione che il disegno di legge 
non avrebbe potuto essere discusso, es­
sendo iscritto all'ultimo punto dell'ordine 
del giorno. 

A N G E L I N I . Ma la presenza del Sot­
tosegretario non è necessaria! Mi richiamo 
al regolamento! 

G E N C O . L'onorevole Presidente ri 
corderà che nell'ultima seduta prima delle 
vacanze natalizie decidemmo che il provve-
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dimento in questione sarebbe stato discusso 
per primo alla ripresa dei lavori parlamen­
tari! 

Il Regolamento del Senato prescrive che 
alle Commissioni in sede deliberante si ap­
plichino le stesse disposizioni che regolano 
le sedute dell'Assemblea, per le quali l'arti­
colo 38 stabilisce: « I membri del Governo, 
anche se non fanno parte del Senato, hanno 
diritto e, se richiesti, obbligo di assistere 
alle sedute. Debbono essere sentiti ogni volta 
che lo richiedano ». Possiamo pertanto pro­
cedere tranquillamente. 

P R E S I D E N T E . Può darsi che non 
esista un'esplicita norma di Regolamento, 
ma dai principi generali della procedura par­
lamentare discende la necessità della pre­
senza del Governo alla discussione dei dise-
gni idi legge. 

In questo caso si tratta di un disegno di 
legge d'iniziativa parlamentare. 

G E N C O . Onorevole Presidente, parlia­
moci chiaro! Nei confronti del disegno di 
legge Troisi esiste, mi si permetta l'espres­
sione, una volontà ostruzionistica da parte 
del Sottosegretario Angelini ! 

In queste condizioni mi vedo costretto a 
muovere un appunto all'onorevole Presidente 
per non aver rispettato quanto stabilito da 
tutta la Commissione in una precedente se­
duta. 

P R E S I D E N T E . L'impegno era sol­
tanto di iscrivere il disegno di legge all'or­
dine del giorno della prima seduta. 

G E N C O . Comunque, la funzione legi­
slativa è del Parlamento e il Parlamento non 
ha bisogno del permesso del Governo per 
legiferare! (Approvazioni). 

A N G E L I N I . Nel caso presente non 
dovremmo far altro che seguire la prassi 
adottata anche da altre Commissioni parla­
mentari. 

Ad esempio, ieri mattina è avvenuto che 
la Commissione di giustizia, pur non essen­
do presente il Sottosegretario, abbia discus­

so ed approvato, in sede deliberante, un di 
segno di legge. 

Non siamo, infatti, alla Camera dove è 
obbligatoria la presenza di un rappresen 
tante del Governo! 

Ma il fatto più importante, sul quale ri 
chiamo l'attenzione degli onorevoli senatori, 
è questo: ci troviamo di fronte ad un prov­
vedimento già approvato dalla Camera dei 
deputati in presenza del Sottosegretario, di­
chiaratosi favorevole; pertanto, tenuto an­
che conto del fatto che, per quanto riguarda 
la copertura finanziaria, la Commissione fi­
nanze e tesoro è favorevole, non vedo perchè 
non si possa procedere subito all'esame del 
provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Ma perchè dovrem­
mo fare un'inversione dell'ordine del gior­
no quando anche i disegni di legge d'inizia 
tiva dei deputati Gioia ed altri, iscritti ai 
punti precedenti dell'ordine del giorno, sono 
stati già approvati dalla Camera dei depu­
tati? 

Faccio notare che nella seduta che abbia­
mo deciso di tenere domani mattina dovre­
mo discutere un importante disegno di leg­
ge che interessa il Ministero dei trasporti — 
quello sulla sistemazione del bilancio delle 
ferrovie — e pertanto il Sottosegretario An­
gelini sarà certamente presente. 

I M P E R I A L E . L'onorevole Presi­
dente dimentica un impegno preso da que­
sta Commissione! 

P R E S I D E N T E . Proprio nella mia 
qualità di Presidente di questa Commissio­
ne, se gli onorevoli senatori impediranno il 
normale svolgersi dei lavori, sarò costretto 
a togliere la seduta! 

A N G E L I N I . Si tratta di approvare 
un provvedimento richiesto dalla giustizia e 
dall'equità amministrativa! 

P R E S I D E N T E . Constato che la 
Commissione è unanime nel voler discutere 
il disegno di legge in assenza del Sottosegre­
tario di Stato. (Segni di generale approva­
zione). 
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F L O R E N A . Sono d'accordo; ma 
chiedo che si proceda, secondo l'ordine del 
giorno, alla discussione dei due disegni di 
legge che riguardano il risanamento di al­
cune zone di Palermo. Si tratta di due prov­
vedimenti urgentissimi, attesi ansiosamente 
da un'intera città, le cui condizioni sono 
veramente dolorose. 

Ciò potrebbe anche servire a calmare gli 
animi. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che 
possiamo procedere in questo modo. 

Discussione e approvazione dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Gioia ed 
altri: « Provvedimenti per il risanamento 
dei mandamenti Monte di Pietà, Palazzo 
Reale, Tribunali e Castellammare e delle 
zone radiali esterne di Borgo e Denisinni, 
nel comune di Palermo» (1840) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati), e: « Ri­
sanamento di quattro mandamenti e delle 
zone radiali esterne di Borgo e Denisinni, 
nel comune di Palermo » ( 1841 ) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione dei disegni di legge, 
entrambi d'iniziativa dei deputati Gioia, Al-
disio Salvatore, Barbaccia, Bontade Marghe 
rita, Di Leo, Giglia, Mattarella Bernardo, 
Petrucci, Restivo, Romano Bartolomeo, Si-
nesio e Volpe: « Provvedimenti per il risa­
namento dei mandamenti Monte di Pietà, 
Palazzo Reale, Tribunale e Castellammare e 
delle zone radiali esterne di Borgo e Deni­
sinni, nel comune di Palermo », già appro­
vato dalla Camera dei deputati e: « Risana­
mento di quattro mandamenti e delle zone 
radiali esterne di Borgo e Denisinni, nel co­
mune di Palermo », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Dato l'evidente collegamento dei due di­
segni di legge, propongo che la discussione 
generale di essi avvenga congiuntamente. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Dichiaro pertanto aperta la discussione 
generale. 

F L O R E N A , relatore. Onorevoli col­
leghi, sono all'esame della nostra Commis­
sione due progetti di legge che si possono 
considerare l'uno integrante e necessario 
complemento dell'altro. Trattano uno del 
problema del risanamento dei quattro man­
damenti e delle zone radiali esterne di Bor­
go e di Denisinni nel comune di Palermo 
(disegno di legge 1841) e l'altro (disegno di 
legge 1840) dei provvedimenti per il risana­
mento dei mandamenti Monte di Pietà, Pa­
lazzo Reale, Tribunali e Castellammare e del­
le zone radiali esterne di Borgo e Denisinni 
nel comune di Palermo. 

Il problema del risanamento della vecchia 
città di Palermo si dibatte da moltissimi de­
cenni e, come sempre avviene in questi ca­
si, maggiormente di aggrava col passare del 
tempo. 

Prima di trattare dei singoli disegni di leg­
ge ritengo opportuno fare una premessa di 
carattere storico, che illustri l'origine della 
attuale costituzione della zona vecchia della 
città, ed esporre degli elementi di fatto che 
indicano quali sono le tristi condizioni in 
cui si svolge la vita nella massima parte dei 
quattro mandamenti sopra indicati per l'af­
follamento della popolazione e per la man­
canza di igiene e di possibilità di convivenza 
civile. 

La città di Palermo sorse su un'altura al­
le radici di una stretta penisola contornata 
da due corsi d'acqua, il Kemonia e il Papi-
reto, si sviluppò nei secoli, e nel periodo spa­
gnolo si provvide alla grande opera di ri­
sanamento urbano inalveando i corsi d'ac­
qua entro gallerie, colmando le bassure e 
creando le strade di fondo valle. 

Si costituì così un grande rettangolo che 
si estendeva dall'attuale corso Tukory a via 
Volturno e dal corso Alberto Amedeo al 
mare. Mancavano però le strade nel senso 
nord-sud ed il traffico era notevolmente 
ostacolato. Si creò così un'importante ar­
teria nel senso nord-sud, normale all'at­
tuale corso Vittorio Emanuele, che è co­
stituita dall'attuale Via Maqueda. 

Colla creazione di questa strada tutto il 
il territorio urbano venne diviso in quattro 
grandi zone che costituiscono oggi i manda-
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menti Palazzo Reale, Monte di Pietà, Tribu­
nali e Castellammare. 

Lungo la nuova arteria creata, così come 
sulla vecchia via oggi corso Vittorio Ema­
nuele, sorsero importanti edifici di alto va­
lore architettonico, ma nulla venne fatto per 
il risanamento della edilizia esistente nelle 
quattro zone sopraindicate che non vennero 
allacciate con idonee strade di penetrazio­
ne alle due grandi arterie, ma rimasero qua­
si isolate, e questa situazione praticamente 
sussiste ancora. 

La città di Palermo che, nel complesso, 
con lo sviluppo edilizio di questi ultimi cin 
quanta anni ha allargato la sua zona di co­
struzioni con criteri di largo respiro, si è 
però mantenuta statica in quelle zone che 
costituiscono la vecchia struttura, cioè i 
quattro nuclei sopra indicati dei quattro 
mandamenti. 

Per avere un'idea della gravità del pro­
blema è sufficiente ricordare alcuni elemen­
ti statistici. 

Nel 1931: indice medio nazionale di affol­
lamento 1,40 abitanti per vano; Genova 0,89, 
Firenze 0,90, Torino 1,14, Milano 1,22, Ro­
ma 1,36, Palermo 1,70, Napoli 1,78. 

Palermo aveva il 61 per cento della po­
polazione alloggiata in abitazioni sopraffol­
late con più di due persone per vano e di ta­
le percentuale il 18 per cento risultava al­
loggiato in abitazioni caratterizzate da un 
indice di affollamento superiore alle quattro 
persone per vano. Questa situazione si ag­
gravò durante la guerra per le ingenti distru­
zioni determinate dai massicci bombarda­
menti. 

Secondo i dati del censimento del 1951 a 
Palermo si aveva un indice di affollamento di 
1,76 contro il valore medio nazionale di 1,28 
e a tale data la città aveva già compensato 
le ingenti distruzioni del patrimonio edili­
zio adeguandosi quasi all'indice di affolla­
mento anteguerra (1,70), ma il divario fra 
l'indice nazionale di provincia era passato 
da 1,70/1,40 al rapporto 1,76/1,28. 

Malgrado gli effetti positivi dell'iniziati­
va privata, di quella statale e di quella regio­
nale, però, nei quattro mandamenti la situa­
zione permane grave anche per la carenza 
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delle vecchie costruzioni, molte delle quali 
(circa 2000) in condizioni di inabitabilità. 
Si è così, anche a Palermo, determinata la 
esecuzione di baracche e tuguri, e secondo le 
informazioni date dal Comune, che intanto 
provvede ad alloggiare in locande circa 700 
famiglie, allo stato si avrebbero circa 2.500 
abitazioni abusive con 3.000 famiglie e circa 
13.000 persone. 

Se si considera che il coefficiente medio 
di affollamento per tutta la città era di 1,76 
nel 1951, quando ci riportiamo ai vecchi man­
damenti del centro, per i quali si propone il 
risanamento, esso è di 2,50, con una percen 
tuale di circa il 20 per cento che ha una me­
dia di sei abitanti per vano (e certe volte si 
i aggiungono i 10-12). 

Moltissime di queste abitazioni sono pri­
ve di servizi igienici, della cucina e del­
l'acqua. 

Ripeto, il problema è vecchio di molti de­
cenni. Chi, visitando la città di Palermo aves­
se la curiosità di rendersene conto, bastereb­
be scendesse in alcuni di quei vicoli che 
si partono dalla via Maqueda per andare 
verso la zona di Monte di Pietà, o verso 
Ballare: si renderebbe subito conto delle pe­
nosissime condizioni in cui vivono quei cit­
tadini. La vita si svolge nede strade perchè 
le abitazioni non sono ospitali. L'attività 
stessa dei piccoli artigiani si rileva nelle 
strade, dove i lavoratori riparano sedie, la­
vorano la latta, fanno i ciabattini, e i ragazzi 
e le donne sciamano per le vie. 

Fatta questa premessa che si deve consi­
derare comune ai due disegni, esaminiamo il 
disegno di legge n. 1841 che ha per oggetto il 
risanamento. L'Amministrazione comunale 
di Palermo ha predisposto un piano, impo­
stato sui seguenti concetti: tenere conto 
dell'esigenza di rispettare gli ambienti e i 
monumenti, di risolvere il problema della 
viabilità e del risanamento igienico-sanita-
rio, di creare nuove attrezzature di quartie­
re e di comunità adeguate alle zone stesse; 
particolare cura si vuole avere per risol­
vere il problema della viabilità in modo da 
tenere quanto più possibile lontano dal vec­
chio nucleo le principali linee del traffico 
cittadino; ricreare le aree occorrenti all'in-
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sediamento di nuovi edifici scolastici e zone 
di verde. 

Riassumendo si tratta: 

1) di risanare zone urbane dell'estensio­
ne di circa 254 ettari, con una popolazione 
complessiva di circa 125 mila persone ad­
densate in 91,73 ettari; 

2) di ridurre la densità demografica in 
tali zone dagli attuali 1.400 abitanti per et­
taro (con punte di 4.000 abitanti per et­
taro) a 900 abitanti per ettaro, con una pò 
polazione complessiva di circa 80.000 abitan­
ti; il che comporta il trasferimento di circa 
45 mila persone e la costruzione di almeno 
10 mila alloggi popolari; 

3) di demolire le case dichiarate inabi­
tabili ; 

4) di restaurare le case dichiarate risa­
nabili ; 

5) di formare, nelle aree libere di ri­
sulta, le attrezzature collettive necessarie al­
lo sviluppo sociale (scuole, asili, mercati, 
giardini pubblici, eccetera); 

6) di sistemare la rete viaria, idrica, fo­
gnante, del gas, della pubblica illuminazione. 

Il piano comporta stanziamenti ingenti. 
L'Amministrazione, allo scopo di evitare la 

speculazione, ha promosso la costituzione 
di un consorzio al quale dovrà essere affi­
data l'esecuzione dei lavori. 

Il consorzio è già costituito colla parteci­
pazione del Comune, Banco di Sicilia, Cassa 
di risparmio, Istituto autonomo delle case 
popolari, Ente siciliano per le case ai lavo­
ratori e U.N.R.R.A.-Casas. 

La partecipazione delle banche assicurerà 
la disponibilità finanziaria per le espropria­
zioni che si valutano in circa 16 miliardi, 
proponendosi il consorzio, che non ha fini 
di lucro, di destinare ad opere pubbliche gli 
eventuali utili di gestione. 

Coll'arlicolo 1 si stabilisce che il risana­
mento dei quattro mandamenti e zone ra­
diali è opera di prevalente interesse nazio­
nale. 

L'articolo 2 determina la possibilità di affi­
dare i lavori ad enti pubblici ed istituti fi­
nanziari riuniti in consorzio, al quale parte­
cipa il Comune. 

L'articolo 3 fissa il concetto che conceden 
do la esecuzione dei lavori al consorzio si 
dovranno fissare, attraverso un disciplinare 
approvato dal Comune e ratificato dal Mini­
stero dei lavori pubblici, i diritti, le facoltà 
e gli obblighi del concessionario. 

L'articolo 4 fissa i rapporti fra il consor­
zio e l'Amministrazione comunale in materia 
di approvazione di bilanci. 

Coll'articolo 5 si stabilisce che, salvo i 
diritti di prelazione fissati in altro articolo, 
le aree espropriate dal consorzio possono es­
sere alienate ad enti pubblici e a privati ri­
spettivamente secondo il valore venale o 
mediante asta pubblica, e fissa i termini di 
tempo di costruzione dato ai privati e il di­
vieto di vendita a terzi. 

Coll'articolo 6 si stabilisce che gli utili di 
gestione devono essere utilizzati dal con 
sorzio per la realizzazione di opere pubbliche. 

L'articolo 7 sancisce che l'approvazione dei 
progetti esecutivi dei piani equivale a dichia­
razione di pubblica utilità e si applica ad 
essi la legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Con l'articolo 8 si stabilisce il diritto di 
prelazione da parte dei proprietari di case di 
abitazione sottoposte ad esproprio, purché 
riuniti in consorzio o cooperative, al fine di 
riedificare la propria abitazione. 

Coll'articolo 9 si stabilisce l'esenzione fi­
scale per 25 anni per le costruzioni eseguite 
in conseguenza del risanamento. 

L'articolo 10 stabilisce la determinazione 
delle indennità per l'espropriazione. 

L'articolo 11 fissa la norma di non tenere 
conto, nella determinazione del valore vena­
le, degli eventuali incrementi di valore de 
terminati in dipendenza dei piani approvati 
per effetto della legge sul risanamento. 

L'articolo 12 fissa una serie di procedure 
per snellire le pratiche di espropriazione e 
facilitare il rapido pagamento delle inden­
nità stabilite. 

L'articolo 13 stabilisce il termine di tempo 
per l'esecuzione dei piani del risanamento, 
fissato in anni sei con eventuale proroga di 
quattro anni per una sola volta. 

L'articolo 14 stabilisce l'esenzione fiscale 
per i contratti e l'articolo 15 determina il 
tempo di 60 giorni per l'emanazione delle 
norme di attuazione. 



Senato della Repubblica — 1696 — 77/ Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 91" SEDUTA (18 gennaio 1962) 

Spero, onorevoli colleghi, che l'esposizione 
della situazione veramente penosa in cui si 
trova la città di Palermo sia sufficiente per 
dimostrare la necessità dell'intervento pub­
blico affinchè tale situazione si elimini. Pro­
pongo, pertanto, che venga approvato il dise­
gno di legge sul risanamento dei quattro 
mandamenti, nel testo già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Per quanto riguarda il disegno di legge 
n. 1840, pur partendo dalle stesse premesse, 
c'è da aggiungere quanto segue. Come si è 
eletto, il piano di risanamento oggetto del 
presente disegno di legge prevede la costi­
tuzione di un consorzio comprendente di­
versi enti pubblici, tra cui il Comune di Pa­
lermo. 

Occorre però provvedere per la soluzione 
di altri problemi che l'Amministrazione co­
munale ed il relativo consorzio, costituito a 
norma del disegno di legge n. 1841, non 
hanno possibilità di risolvere, e cioè: 

1) costruzione, parte nelle zone da risa 
nare e parte in periferia, di almeno 10.000 al­
loggi ; 

2) esecuzione di opere pubbliche nell'in­
terno dei mandamenti da risanare (strade, 
piazze, giardini pubblici, distribuzione di gas, 
pubblica illuminazione, scuole, asili, mercati, 
rete idrica, fognature); 

3) costruzione nei nuovi quartieri po­
polari delle opere connesse (strade, fognatu­
re, eccetera). 

A tali oneri non si potrà provvedere senza 
il concorso dello Stato e della Regione. 

Col disegno di legge che si sottopone alla 
nostra approvazione si conta di realizzare la 
possibilità di esecuzione di opere pubbliche 
che soddisfino le esigenze sopra indicate 
sommando al contributo che deriva dallo 
stesso disegno di legge quelle che si realiz­
zeranno a seguito degli impegni assunti dal­
la Regione per la costruzione di alloggi po­
polari e per il finanziamento delle relative 
opere connesse. Impegni che secondo le in­
formazioni assunte ammonteranno comples­
sivamente a 16 miliardi. 

Con l'articolo 1 si stabilisce che, per attua­
re i piani di risanamento dei mandamenti 
oggetto del presente disegno idi legge, il Mi­

nistero dei lavori pubblici è autorizzato a 
concedere all'Istituto autonomo per le case 
popolari di Palermo contributi in annualità 
per la costruzione di alloggi popolari. Il 
complesso degli impegni determina la pos­
si Diiità ai lavori per 20 miliardi. 

L'articolo 2 stabilisce che la Cassa per il 
Mezzogiorno è autorizzata a finanziare le 
opere pubbliche previste dai piani di risa­
namento, nonché quelle connesse alla costru­
zione degli alloggi popolari di cui al prece­
dente articolo, con 4.250 milioni da stanziar­
si nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per gli esercizi dal 1961-62 ai 1965-66. 

L'articolo 3 prevede l'autorizzazione alla 
Cassa depositi e prestiti a concedere mutui 
al Comune di Palermo, per complessivi 5 mi­
liardi. 

Con l'articolo 4 viene stabilito che i pro­
getti esecutivi delle opere previste nei piani 
di risanamento verranno predisposti dai Co­
mune di Palermo ed approvati dai Consiglio 
di amministrazione della Cassa per il Mez­
zogiorno. 

L'articolo 5 fissa le norme per l'assegna­
zione degli alloggi popolari, di cui all'articolo 
1, agli aventi diritto. 

L'articolo 6 stabilisce la composizione del­
la Commissione che dovrà procedere all'as­
segnazione degli alloggi popolari di cui al 
precedente articolo. 

Gli articoli 7, 8 e 9 riguardano la copertura 
dell'onere derivante dall'attuazione del di­
segno di legge in esame. 

Onorevoli colleglli, per poter realizzare con 
sollecitudine quanto ho detto innanzi, vi 
invito ad approvare anche il disegno di leg 
gè riguardante i provvedimenti per il risana­
mento di quattro mandamenti e delle zone 
radiali esterne di Borgo e Denisinni, nel co­
mune di Palermo, nel testo già approvato 
dall'altro ramo del Parlamento. 

S A C C H E T T I . Siamo favorevoli ad 
ambedue i disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
dei singoli articoli dei disegni di legge, co-
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minciando da quello che reca il numero 1841, 
il quale ha logicamente la precedenza. 

DISEGNO DI LEGGE N 1841 

di trasmissione. Trascorso tale termine tan­
to i bilanci quanto i programmi si inten­
dono ratificati. 

(È approvato). 

Art. 1. 

Il risanamento dei mandamenti Monte di 
Pietà, Palazzo Reale, Tribunali e Castellam­
mare e delle zone radiali esterne di Borgo 
e Denisinni e della via Francesco Crispi nel 
comune di Palermo, è opera di prevalente 
interesse nazionale. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla esecuzione dei piani provvede il Co­
mune direttamente o mediante concessione 
ad enti pubblici ed istituti finanziari riu­
niti in consorzio, al quale partecipi il Co­
mune medesimo con una rappresentanza al­
meno pari alla maggioranza assoluta dei 
consiglieri di amministrazione. Tale rappre­
sentanza sarà eletta dal Consiglio comunale 
riservando almeno un terzo dei posti alle 
minoranze. 

(È approvato). 

Art, 3. 

Nei caso di concessione al consorzio di 
cui al precedente articolo 2, il relativo di­
sciplinare, approvato dal Consiglio comu­
nale e ratificato dal Ministero dei lavori 
pubblici, dovrà stabilire in quali diritti, fa­
coltà ed obblighi subentra il concessionario. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I bilanci annuali ed i programmi bien­
nali, approvati dal Consiglio di amministra­
zione del consorzio, devono essere trasmes­
si entro il termine perentorio di giorni 10 
al Consiglio comunale che deve procedere 
alla ratifica entro quaranta giorni dalla data 

Art. 5 

Salvi ì diritti di prelazione di cui all'arti­
colo 8 della presente legge, le aree espro­
priate dal consorzio possono essere aliena­
te ad enti pubblici secondo il valore ve­
nale, ed a privati mediante asta pubblica. 

Negli atti di alienazione a privati deve 
essere fatto obbligo di costruire entro il 
termine perentorio di anni quattro col di­
vieto di alienare le aree a terzi; trascorso 
tale termine, senza che le costruzioni siano 
state ultimate, le aree vengono retrocesse al 
concedente con la semplice restituzione di 
due terzi del prezzo pagato senza interessi. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Gli eventuali utili di gestione devono es­
sere utilizzati dal consorzio per la realizza­
zione di opere pubbliche ed attrezzature in 
base a programmi biennali stabiliti dal Con­
siglio comunale. 

(È approvato). 

Art. 7. 

L'approvazione, secondo legge, dei pro­
getti esecutivi per l'attuazione dei piani di 
risanamento equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità e le espropriazioni e le ope­
re previste nei piani sono dichiarate ur­
genti ed indifferibili ai sensi e per gli ef­
fetti dell'articolo 71 e seguenti della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 

(È approvato). 

Art. 8. 

I proprietari di case di abitazione sotto­
posti ad esproprio per effetto della presen­
te legge, e che risultino tali alla data del 
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31 dicembre 1958, hanno, entro i termini e 
con le modalità fissate dalla Giunta comu­
nale, diritto di prelazione, semptechè riu­
niti in consorzio o coopeiativa, per l'acqui­
sto di lotti al fine di riedificarsi la propria 
abitazione, a condizione che l'edifìcio pro­
gettato dalla cooperativa o dal consorzio 
abbia le dimensioni e le caratteristiche tut­
te previste dal piano, dal regolamento e 
dalle convenzioni. 

Per le finalità di cui sopra sono riservati 
dal Comune un numero di lotti, segnati nel 
piano, pari al decimo della estensione com­
plessiva dei lotti destinati alla riedificazio­
ne di case di abitazione. A tali lotti, sulla 
base di apposita perìzia redatta dall'Ufficio 
tecnico erariale, sarà attribuito il valore uni­
tario medio che risulterà dal complessivo 
ammontare delle spese per le espropriazio­
ni, effettuate nella zona in cui ricadono i 
lotti riservati per l'esercizio della prelazio­
ne, maggiorate dalle spese previste per le 
demolizioni e sgombro dei materiali, oltre 
che dal contributo per le migliorie deter 
minato a norma delle vigenti disposizioni. 

Il diritto di prelazione è personale, non 
cedibile, se non a cooperative o consorzi 
dei proprietari previsti dal primo comma 
di questo articolo, ed i titolari di tale di­
ritto debbono dichiarare, all'atto dell'espro­
priazione, se intendono esercitarlo. 

In favore dei consorzi e delle coopera­
tive di proprietari che esercitino il diritto 
di prelazione per la costruzione della pro­
pria abitazione, sono estesi i benefici delle 
leggi vigenti. 

(E approvato). 

Art. 9. 

Tutte le costruzioni edilizie eseguite in 
conseguenza dell'attuazione della presente 
legge godranno della esenzione venticin­
quennale dalle imposte e dalle sovrimposte 
comunali e provinciali sui fabbricati. 

(75 approvato). 

Art. 10. 

Le indennità per le espropriazioni da ef­
fettuare in applicazione della presente leg­
ge saranno determinate sulla media del va-
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lore venale e di quello legale ttsultante dal­
la capitalizzazione del reddito netto degli 
immobili. 

Tale capitalizzazione sarà effettuata al 
saggio del 4,50 per cento per i locali di abi­
tazione e del 6,50 per cento nei i locali adi­
biti ad uso diverso. 

Il reddito da capitalizzare sarà determi­
nato considerando gli immobili secondo la 
consistenza e la classifica desunta dagli atti 
di formazione del nuovo catasto edilizio ur­
bano ed adottando la tariffa catastale per 
il reddito netto 1939, rivalutata al momen­
to attuale con l'applicazione del coefficiente 
di maggiorazione degli affitti, stabilito per 
le locazioni stipulate nel 1939 dalle leggi 
emanate in materia nelle diverse ipotesi 
previste dalle leggi stesse senza tener conto 
delle maggiorazioni previste per i casi di 
sublocazione. 

Ove il reddito, effettivamente ritratto in 
base a contratti registrati in data anteriore 
al 1° gennaio 1959, ecceda di oltre il 30 per 
cento la tariffa catastale rivalutata, sarà as­
sunto come base di capitalizzazione il red­
dito stesso, depurato delle spese ed oneri a 
carico del proprietario nella misura del 30 
per cento. 

In caso dì espropriazione parziale, il pri­
mo termine della media sarà costituito dal­
la differenza tra il valore venale dell'immo­
bile e quello della parte residua, mentre il se­
condo termine delia media sarà dato dalla 
differenza tra il valore legale dell'intero im­
mobile e quello della parte residua. 

Non si procederà alla media e la inden­
nità sarà commisurata al solo valore venale, 
ove la somma risultante dalla capitalizza­
zione superi lo stesso valore venale. 

Le norme del presente articolo si appli­
cano anche per la espropriazione di terreni 
non coperti da fabbricati e non costituenti 
pertinenze di fabbricati. 

(75 approvato). 

Art. 11. 

Nella determinazione del valore venale 
agli effetti di cui all'articolo 10 non si terrà 
conto di qualsiasi incremento di valore che 
siasi verificato o che possa verificarsi, sia 
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diret tamente che indiret tamente, in dipen- | 
denza dei piani approvati ai sensi della pre- j 
sente legge. ! 

(75 approvato). 

Art. 12, 

Per le espropriazioni occorrenti pei la 
applicazione della presente legge si osser­
veranno le disposizioni della logge 25 giu­
gno 1865, n. 2359, salvo quanto è disposto 
dalle seguenti lettere: 

a) il Comune, in base agli atti di for­
mazione del nuovo catasto edilizio urbano, 
compilerà l'elenco dei beni da espropriare 
e delle indennità offerte; ì 

i 

b) gli elenchi suddetti , visiati dal pre­
fetto, saranno depositati nei modi e nei ter­
mini disposti dagli articoli 17 e 24 della leg­
ge 25 giugno 1865, n. 2359; 

e) decorsi quindici giorni dal deposito 
degli elenchi, il sindaco li t rasmetterà al 
prefetto segnalando: 

1) le ditte che avranno accettato l'in­
dennità offerta. Per queste il prefetto pro­
muoverà dalla competente Autorità giudi­
ziaria l 'ordinanza di pagamento diretto del­
l ' indennità stessa presso la Cassa depositi 
e prestit i ; 

2) le ditte che non avranno accettato 
l ' indennità offerta. Per queste il prefetto 
disporrà che il Comune, in contraddi t tor io 
con le par t i , provveda alla compilazione 
dello stato di consistenza dei beni da espro­
pr iare e quindi, sulla base di questo e sen­
tito l'Ufficio tecnico erariale, determinerà la 
indennità ordinandone contemporaneamen­
te il versamento presso la Cassa depositi e 
presti t i . In seguito alla presentazione dei , 
certificati comprovanti l'eseguito pagameli- , 
to diretto o il deposito, il prefetto promuo- i 
vera la espropriazione, autorizzando l'occu­
pazione dei beni. 

(75 approvalo). 

Art. 13. 

Per la esecuzione dei piani di risanamen­
to è assegnato al Comune di Palermo il 
termine di anni sei a decorrere dall 'appro-
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vazione dei singoli piani. Tale termine, può 
essere prorogato, p r ima della scadenza, con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, per 
una sola volta e per non più di quat tro anni. 

(I-, approvato). 

Art. 14. 

L'atto di concessione ed i contrat t i per 
la esecuzione dei piani di r isanamento go­
dono delle agevolazioni fiscali previste dal­
le vigenti disposizioni per l 'attuazione dei 
piani di ricostruzione. 

(E appi ovato). 

Art. 15. 

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, su proposta del Mini­
stro dei lavori pubblici e con decreto del 
Presidente della Repubblica, saranno ema­
nate le norme di attuazione. 

(È approvato). 

Art. 16. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale. 

(E approvalo). 

Metto ai voti il discono di legge nel suo 
complesso. 

(75 approvalo). 

DISEGNO jn LTUGE N 1840 

Art. 1. 

Pei a t tuare i piani di r isanamento dei 
mandament i Monte di Pietà, Palazzo Reale, 
Tribunali e Castellammare e delle zone ra­
diali esterne di Borgo e Denisinni e delia 
via Francesco Crispi nel comune di Paler­
mo, il Ministero dei lavori pubblici è auto­
rizzato a concedere al l ' Ist i tuto autonomo 
per le case popolari di Palermo contributi 
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in annualità per la costruzione di alloggi 
popolari, ai sensi del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, e successive modificazioni. 
Ai fini suddetti è autorizzato il limite di 
impegno di lire 200 milioni in ciascuno de­
gli esercizi dal 1961-62 al 1965-66. Per il pa­
gamento dei suddetti contributi in annua­
lità la somma occorrente sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici negli esercizi 
da! 1961-62 al 1999-2000. 

(75 approvato). 

Art. 2. 

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata 
a finanziare le opere pubbliche previste dai 
piani di risanamento, nonché quelle con­
nesse alla costruzione degli alloggi popo­
lari di cui al precedente articolo 1. 

Ai fini suddetti la dotazione complessiva 
della Cassa per il Mezzogiorno è aumentata 
di lire 4.250.000.000 da stanziarsi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro in ragione di 850.000.000 in ciascuno 
degli esercizi dal 1961-62 al 1965-66. 

(75 approvato). 

Art. 3 

Ai fini indicati dal precedente articolo 2, 
la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al comune di Palermo mutui per 
un ammontare complessivo di lire 5 miliar­
di. I mutui predetti sono garantiti dallo Sta­
to; la garanzia sarà prestata per ogni mu­
tuo con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con quello dell'interno; in pen­
denza della emanazione dei singoli decreti, ] 
la garanzia sarà temporaneamente assunta 
dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

L'amministrazione comunale di Palermo I 
delegherà irrevocabilmente per ogni singolo 
mutuo la Cassa per il Mezzogiorno a ri­
scuotere le somme che saranno sommini­
strate dall'Istituto finanziatore. 

(75 approvato). I 

r. mere.) 9P SEDUTA (18 gennaio 1962) 

Ari. 4. 

I progetti esecutivi delle opere previste 
nei piani di risanamento saranno predispo­
sti dal comune di Palermo e, in quanto fi­
nanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, ap­
provati dal Consiglio di amministrazione 
della Cassa stessa ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 4 della legge 19 agosto 1950, 
n. 646. 

L'approvazione dei progetti equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità ed i rela­
tivi lavori sono dichiarati urgenti ed indif­
feribili a tutti gli effetti di legge. 

(75 approvato). 

Art. 5. 

Gli alloggi popolari costruiti con i contri­
buti di cui al precedente articolo 1 devono 
essere assegnati, con diritto di prelazione, 
alle famiglie aventi i requisiti previsti dalle 
vigenti norme sulla edilizia popolare, pur­
ché residenti, da non meno di un anno dalla 
data della presente legge, nei mandamenti 
e nelle zone da risanare e che devono es­
sere trasferite per consentire l'attuazione 
dei piani di risanamento delle zone e dei 
mandamenti medesimi. 

Gii alloggi suddetti dovranno essere co­
struiti sulle aree che saranno indicate dal 
Consiglio comunale. 

Le famiglie interessate dovranno precisa­
le se aspirano alla assegnazione dei sud­
detti alloggi in locazione o con patto di 
futura vendita. 

(75 approvato). 

Art 6. 

All'assegnazione degli alloggi provvede 
una apposita Commissione, nominata dal 
prefetto e presieduta dal sindaco, così com­
posta: 

1) il sindaco di Palermo o un suo de­
legato, presidente; 

2) un rappresentante del prefetto; 
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3) il presidente dell'Istituto autonomo 
delle case popolari o un suo rappresentante; 

4) sei rappresentanti eletti dal Consi- i 
glio comunale, riservando almeno un terzo 
dei posti alle minoranze. 

La Commissione è tenuta ad assegnare 
gli alloggi secondo la precedenza risultante 
dal piano dei lavori, segnalato dagli organi ! 
tecnici interessati. 

L'elenco degli assegnatari predisposto dal­
la Commissione suddetta deve essere pub­
blicato nell'albo del Comune. Entro 30 gior­
ni è ammesso ricorso al Consiglio comunale 
che decide con atto definitivo nella sua pri 
ma riunione. 

(75 approvato). 

Art. 7. 

A! maggior onere derivante pei l'attua­
zione della presente legge nell'esercizio J961-
1962 si farà fronte mediante riduzione di 
lire 350 milioni dello stanziamento previsto 
dall'articolo 64 delia legge 24 luglio 1959, 
a 622, e, pei la rimanente somma, con cor­
rispondente aliquota del provento derivan­
te nell'esercizio medesimo dall'aumento a 
favore dell'erario dell'addizionale di cui al 
regio decreto-legge 30 novembre 1937, nu­
mero 2145, e successive modificazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(75 approvato) 

Art. 8. 

La Cassa per il Mezzogiorno ed il Mini­
stero dei lavori pubblici possono assumere 
per la esigenza dei programmi, impegni di 
spesa per somme eccedenti lo stanziamento 
di ciascuno esercizio purché tali impegni 
non superino nel totale lo stanziamento 
complessivo ed i relativi pagamenti siano 
ripartiti negli esercizi finanziari, entro i li­
miti degli stanziamenti rispettivi. 

(É approvato). \ 

.mere.) 91" SEDUIA (18 gennaio 1962) 

Art. 9. 

Ai mutui assistiti dal contributo statale 
ai sensi della presente legge ed accordati 
da istituti di credito e di diritto pubblico, 
assicurativi o previdenziali, e dalle Casse di 
risparmio, sono estese le disposizioni pre­
viste dalla legge 8 aprile 1954, n. 144. 

(75 approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(75 approvato). 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa del de­
putato Troisi: « Modifiche alla legge 26 
marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giu­
ridico del personale delle Ferrovie dello 
Stato» (1777) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa del deputato Troisi: 
« Modifiche alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
relativa allo stato giuridico del personale 
delle Ferrovie dello Stato », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Con riferimento alla questione preceden­
temente «allevata, rilevo ohe è presente un 
rappresentante dal Governo, nella persona 
del Sottosegretario di Stato Spasari. 

Come i colleghi ricordano, nella seduta 
precedente il relatore svolse la sua relazio­
ne, dichiarandosi favorevole al provvedimen­
to. Egli desidera ora prendere nuovamente 
la parola per aggiungere a quanto già espres­
so qualche ulteriore considerazione. 

G E N C O , relatore. Desidero solo ag­
giungere a quanto ebbi occasione di espor­
re nella mia relazione sul disegno di legge 
in esame, ohe non è esatto affermare — 
come è stato fatto — che il provvedimento 
potrà favorire solo dieci o dodici persone. 

Esso, al contrario, è di carattere genera­
le, prevedendo l'inquadramento, nella qua-
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lifica di ispettore di pr ima classe, dei di­
pendenti laureati che, al 30 aprile 1958, ri­
vestivano le qualifiche di segretario capo, 
segretario tecnico capo, revisore capo, assi­
stente lavori capo e disegnatore capo, con 
almeno tre anni di anzianità nel grado VI, 
gruppo B, dell cessato ordinamento approva­
to com regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405; oppure di coloro che avevano con­
seguito l 'idoneità in concorsi esterni per 
esami bandit i dall 'Amministrazione ferro­
viaria a post i di gruppo A. L' inquadramen­
to previsto dal disegno di legge dovrebbe 
decorrere dal 1° gennaio 1959. 

E quindi evidente che con il provvedimen­
to si vuole colmare una lacuna assai grave 
del nuovo stato giuridico del personale 
delle ferrovie, il quale ha abolito, senza al­
cuna norma transitoria, il passaggio all'ex 
grado VI del gruppo A attraverso scrutinio 
per meri to comparativo. 

Quanto al l 'emendamento proposto nella 
precedente seduta dal senatore Focaccia, 
dietro suggerimento del Sottosegretario An­
gelini, questo intendeva migliorare ulterior­
mente la situazione. Ma, dopo aver diligen­
temente compulsato i ruoli di anzianità del 
1961 — che sono qui, a disposizione della 
Commissione — posso affermare che nes­
suno dei dipendenti dalle ferrovìe si trova 
nelle condizioni previste dal l 'emendamento 
stesso ; è pertanto evidente che questo non 
ha ragion d'essere. 

P R E S I D E N T E . Io ho però ricevu­
to telegrammi da par te di interessati, che 
dimostrano il contrario. 

G E N C O , relatore. Chiunque può fare 
un telegramma! Quello che a noi deve so­
pra t tu t to importare è risolvere una que­
stione di giustizia, e, a questo proposito, 
invoco l 'illuminato parere del collega An­
gelini. 

A N G E L I N I . Tutti abbiamo ricevuto 
dei telegrammi! Ma quello che noi dobbia 
rno tenere presente è sempre, come dice il 
collega Genco, un principio di giustizia; e, 
in base a tale principio, ri tengo che il dise­

gno di legge debba essere finalmente appro-
vato, senza alcuna modificazione. 

Il senatore Bardellini e pronto a r i t i rare 
il suo emendamento, sul quale non sarei 
stato d'accordo perchè si r ichiama a prece­
denti che, in verità, per quanto r iguarda il 
personale in questione, non esistono. Esiste 
invece un 'a l t ra situazione molto grave, quel­
la "di funzionari che hanno svolto deter­
minate mansioni, non per duecento giorni, 
ma per anni ed anni, e ohe, a seguito di be­
nefici concessi a part icolari categorie, ve­
dranno promuovere i propri dipendenti, en­
trat i dopo di loro, senza laurea e senza con­
corso, mentre essi res teranno nella condizio­
ne attuale. 

Io ammetto , natura lmente , le benemeren­
ze degli ex combattent i , ma sostengo anche 
the l 'Amministrazione deve preoccuparsi di 
acquisire, per quanto possibile, personale 
capace, riservando a questo un t ra t tamento 
adeguato; in caso contrario gli elementi più 
qualificati diserteranno sempre più le file 
dell'impiego statale. Sono quindi perfetta­
mente d'accordo sulla necessità di approvare 
il disegno di legge che rappresenta, ripeto, 
un atto di giustizia. 

Non bisogna inoltre dimenticare che il 
provvedimento è stato già approvato dalla 
Camera, con l 'assenso del Governo, e che la 
Commissione finanze e tesoro ha espresso 
un parere pienamente favorevole. 

I M P E R I A L E . Aderisco senz'altro a 
quanto hanno detto i senatori Genco ed An­
gelini Il senatore Angelini, del resto, è, na­
turalmente, molto prat ico in questa mate­
ria, essendo stato presidente della Commis­
sione trasport i della Camera dei deputati 
per circa un decennio . . . 

P R E S I D E N T E . Un po ' meno . . . 

I M P E R I A L E . . . . e successivamente 
Ministro dei t rasport i . 

Nei confronti di questo provvedimento vi 
pot rebbe essere una preoccupazione di ca­
ra t tere finanziario che evidentemente, però, 
non può esistere dal momento che la Com­
missione finanze e tesoro ha espresso il pa­
rere favorevole. A tali proposito, potrei ag-
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giungere che molti di questi ex segretari capi 
oggi sono già segretari superiori ed hanno, 
pertanto, lo stesso stipendio degli ispettori 
di prima classe: di conseguenza non si ve­
rificherà alcun aggravio per l'Amministra 
zione. Inoltre bisogna considerare che se 
tali funzionari sono stati utilizzati per due­
cento giornate lavorative in mansioni supe­
riori, ciò significa che l'Amministrazione fer-
loviaria ha bisogno della loro opera. 

P R E S I D E N T E . Non si tratta soltan­
to di una questione di laurea. 

I M P E R I A L E . Significa infatti che 
questi segretari capi sono stati ritenuti ido­
nei a ricoprire le mansioni di ispettore capo 
o altre equivalenti. Per tale ragione siamo 
senz'altro favorevoli all'approvazione del di­
segno di legge in esame, senza alcun emen­
damento. 

B A R D E L L I N I . Allo stato delle cose, 
a me non rimane che ritirare l'emendamen­
to presentato nella precedente seduta; poi­
ché esso, se venisse accolto, determinerebbe 
il rinvio del disagno di legge alla Camera dei 
deputati. 

Vorrei, pero, precisare che l'emendamen­
to da me presentato aveva lo scopo di evita­
re disparità di trattamento nei confronti 
del personale in possesso degli altri requisiti 
richiesti, il quale, pur non avendo svolto 
mansioni proprie del gruppo A per un pe­
riodo di duecento giorni, è ugualmente me­
ritevole di essere inquadrato nella carriera 
direttiva. Bisogna inoltre tener presente che 
la valutazione potrebbe essere condotta con 
criteri alquanto diversi nell'ambito della 
stessa Amministrazione, e potrebbero veri­
ficarsi ingiustizie insanabili. Pertanto, con 
ila richiesta dall'esperimento pratico di sei 
mesi, si voleva fornire all'Azienda ferrovia­
ria una idonea e valida garanzia. Del resto 
il ricorso a tale criterio è già stato adottato 
in passato, dall'Azienda ferroviaria, in ana­
loghi concorsi interni per titoli. Con l'emen­
damento proposto avrebbero beneficiato del 
provvedimento in esame circa ottanta per­
sone, e, alla copertura dal relativo onere, si 
sarebbe potuto provvedere con i normali 

stanziamenti previsti nel bilancio della 
azienda. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura-

Art. 1. 

11 personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, che alla data dal 30 
aprile 1958 rivestiva le qualifiche di segreta­
rio capo, segretario tecnico capo, revisore 
capo, assistente lavori capo e disegnatore 
capo, con almeno tre anni di anzianità noi 
grado VI, gruppo B, del cessato ordinamen­
to appi ovato con regio decreto-legge 7 apri­
le 1925, n. 405, e successive modificazioni, op­
pure che aveva conseguito l'idoneità in con­
corsi esterni per esami banditi dall'Ammi­
nistrazione ferroviaria a posti di gruppo A, 
è, a tutti gli effetti, inquadrato in soprannu­
mero nella qualifica di ispettore di prima 
classe (ex grado V, gruppo A) con decorren­
za 1° gennaio 1959. 

Ai fini dell'inquadramento è richiesto che 
il personale interessato, alla suddetta data 
del 1° gennaio 1959, sia munito di laurea e 
sia stato dall'Amministrazione ferroviaria 
utilizzato in mansioni proprie del gruppo A 
per almeno 200 giornate. 

Tale inquadramento sarà effettuato entro 
sci mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge in base ad una graduatoria 
formulata con i criteri delle promozioni per 
merito comparativo previsti dal cessato re­
golamento del personale delle ferrovie dello 
Stato approvato con il predetto regio decre­
to-legge 7 aprile 1925, n. 405, e successive 
modificazioni. 

L'emendamento proposto nella preceden­
te seduta dal senatore Bardellini è stato 
testé ritirato dal proponente. 

Un altro emendamento era stato propo­
sto dal senatore Focaccia: poiché il sena­
tore Focaccia non è presente, s'intende che 
vi abbia rinunciato. 
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Il Sottosegretario di Stato Angelini inten­
deva proporre qualche modificazione al testo 
del senatore Focaccia: essendo questo ve­
nuto a mancare non vi è luogo per alcuna 
modifica. 

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo di cui 
ho dato lettura. 

(75 approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvedrà con i normali 
stanziamenti previsti per il personale nello 
stato di previsione dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato. 

(75 approvato). 

mar. mere.) 91a SEDUTA (18 gennaio 1962) 

Metto ai voti il disagno di legge nel suo 
complesso. 

(75 approvato). 

A N G E L I N I . E stato approvato al­
l'unanimità! 

P R E S I D E N T E . Sono lieto di con­
statare che questo disegno di legge, come 
del resto altri tre provvedimenti discussi 
questa mattina, è stato approvato all'una­
nimità. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

Doft MARIO CARONT 

Direttole gen dell Ufficio del'e Commissioni pailsmentaiH 


